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Vertice di Trieste: l'Italia sarà il notaio dell'atteso accordo anche con Lubiana

La Croazia rassicura la Slovenia: niente ostruzionismo alle navi per Capodistria, ma ci si rivedrà a breve a Roma

MAURO MANZIN

TRIESTE La Slovenia blocca la "fretta" croata di istituire la Zona economica

esclusiva (Zee) con l' Italia, Italia che diventa in qualche modo il notaio che

garantirà tutte le assicurazioni sul caso chieste da Lubiana. Assicurazioni

relative al libero accesso alle acque internazionali da parte delle navi da e per

Il Piccolo

Trieste

relative al libero accesso alle acque internazionali da parte delle navi da e per

il porto di Capodistria senza che la Croazia eserciti un potere di controllo

sulle stesse e, quindi, di potenziale rallentamento, e alla questione relativa al

confine marittimo con Zagabria ancora irrisolta nonostante l' arbitrato

internazionale che per la Croazia però «non esiste». «Oggi abbiamo

concordato un interesse comune nella gestione congiunta della ricchezza dell'

Adriatico. Abbiamo concordato congiuntamente l' importanza dell' Adriatico

per tutti e tre i Paesi. E in questo modo credo che questo dialogo nello spirito

europeo tra i diversi ministeri si svolgerà al più alto livello politico e diventerà

fondamentalmente una cooperazione permanente tra i tre Stati», ha detto al

termine del vertice di Trieste il ministro degli Esteri sloveno Anze Logar, che

ha incontrato il suoi omologhi di Italia, Luigi Di Maio e Croazia Gordan Grlic

Radman. Gli esperti delle tre parti, e successivamente i ministri degli Esteri, si

incontreranno nuovamente a breve a Roma. Come è noto, la Zee nel semichiuso Adriatico significa che non ci sarà

più accesso al mare aperto. I pescatori sono protetti dalle quote di pesca europee, poiché questo è anche il mare

europeo, ha sottolineato Logar. La libera circolazione delle navi è prevista dalla Convenzione sul diritto del mare del

1982, che prevede anche le zone esclusive. L' Italia e la Croazia dovrebbero dichiarare le loro Zee a gennaio, ed

entreranno in vigore a febbraio. La Slovenia non ha la possibilità di dichiarare una zona esclusiva, ma è stata

comunque coinvolta nei colloqui. La cooperazione con la Slovenia nel processo di dichiarazione della Zee della

Croazia nell' Adriatico può anche essere un buon esempio per risolvere la controversia sul confine bilateralmente, ha

detto il ministro degli Esteri croato Gordan Grlic Radman già prima dell' incontro di Trieste. Zagabria e Roma hanno in

programma di dichiarare la zona insieme a gennaio dopo un altro incontro trilaterale, in cui, secondo il ministro croato,

si discuteranno dei collegamenti di trasporto e dell' uso del mare. Grlic Radman ha aggiunto che prima di annunciare la

sua intenzione di dichiarare una Zee per proteggere l' Adriatico, la Croazia ha avuto diverse conversazioni telefoniche

con la Slovenia a livello di primi ministri e ministri degli Esteri. «La Slovenia è importante per la Croazia e vogliamo

averla come partner nell' Adriatico settentrionale», ha precisato. Una novità sarà la possibilità che le autorità croate

potranno ispezionare le navi nel territorio croato se riscontrano violazioni delle leggi marittime, e soprattutto

inquinamento ambientale. Per quanto riguarda le preoccupazioni della Slovenia sul fatto che potrebbe esserci un

controllo più rigoroso delle navi destinate al porto di Capodistria, Grlic Radman ha assicurato che non ci sono ragioni

per allarmarsi. «Qualcosa del genere - ha detto - non è ancora accaduto». Egli ha annunciato che i colloqui tra gli

esperti sulla delimitazione delle aree con l' Italia inizieranno dopo la loro proclamazione congiunta. La Croazia si

aspetta che si applichi un confine temporaneo fino all' accordo, in conformità a quanto stabilito tra Italia ed ex

Jugoslavia nel 1968. Riguardo ai confini marittimi con la Slovenia il capo della diplomazia croata ha sostenuto che

«Zagabria si è ritirata dal procedimento arbitrale perché ormai compromesso e non per mancanza di volontà a
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risolvere la controversia». «In collaborazione con il governo sloveno - ha concluso - vogliamo raggiungere una
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soluzione accettabile per entrambe le parti e creare le condizioni per una cooperazione ancora migliore». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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sul sito del piccolo

Heinichen legge Slataper con "Ti porto un libro" oggi

Prosegue oggi con lo scrittore tedesco Veit Heinichen, triestino di adozione

da molto tempo, "Ti porto un libro", il format digitale promosso dall' Autorità

Portuale di Trieste con Fondazione Pordenonelegge. Fino al 3 gennaio

appuntamento la domenica sui canali social e YouTube del Porto e di

pordenonelegge, e sul sito de Il Piccolo, che è media partner del progetto,

con un grande autore e un capolavoro indimenticabile che parla di viaggi, di

mare, di luoghi avventurosi. Come nel caso de "Il mio Carso" di Scipio

Slataper, un' opera cardine del panorama letterario triestino e mitteleuropeo

del 1912: oggi, dalle 18, il video racconto di Veit Heinichen, che si potrà

seguire fra il Carso e il mare, dai panorami scoscesi che guardano il golfo a

strapiombo sino ai terminal del porto, in uno slalom di gru, treni e container. -

Il Piccolo

Trieste
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Comitatone, battaglia sui fondi L' incognita Mose, navi e porto

Domani la seduta in remoto. Roma: rifinanzieremo la legge speciale

Gloria Bertasi

venezia L' ordine del giorno è scarno - ripartizione dei fondi di legge speciale e

soluzioni temporanee per le grandi navi - ma, domani, attorno al tavolo

(virtuale, la seduta sarà in videoconferenza) del Comitatone i temi da affrontare

saranno tanti: Mose, crisi del Porto, conca di navigazione, la salvaguardia di

piazza San Marco e della sua Basilica ma soprattutto i soldi di legge speciale. I

Comuni della gronda lagunare, con capofila Ca' Farsetti, sono d' accordo:

servono 150 milioni di euro l' anno per il prossimo decennio e i fondi devono

essere «di sicura destinazione», come ha fatto intendere il sindaco Luigi

Brugnaro intervenendo all' ultimo consiglio comunale di mercoledì scorso. Fuori

di metafora, devono andare alle amministrazioni locali, non come i 60 milioni

aggiuntivi stanziati nel 2019 di cui le giunte, e tanto meno gli uffici comunali,

non hanno visto un centesimo: Roma li ha destinati, «per opere di tutela della

laguna» al Provveditorato ai lavori pubblici diretto da Cinzia Zincone, ora anche

commissario al Porto e dunque presente alla seduta. Domani di questo,

Venezia sicuramente chiederà conto e l' appuntamento rischia di rivelarsi più

pepato di quanto sperano a Roma. Il governo difenderà il proprio operato

ribattendo che quei soldi sono comunque stati spesi per la città d' acqua, ma stando alle dichiarazioni di Brugnaro,

sempre in consiglio comunale, «pretendo che ce li diano», la questione dei 60 milioni potrebbe tenere sotto scacco il

Comitatone, almeno per un po'. Sulla carta, domani si parlerà anche di come distribuire i 40 milioni di legge speciale

finanziati ancora nel 2017 ma da indiscrezioni, pare, che il governo sia pronto ad un rifinanziamento, di quale entità

non è tuttavia ancora chiaro, anche perché in piena emergenza sanitaria le disponibilità economiche di Palazzo Chigi

sono tutte indirizzate ai costi del contenimento del Covid-19. Sul fronte, spinoso, delle grandi navi, invece, la volontà

che trapela da Roma è di «arrivare a una soluzione temporanea e a una definitiva». Venezia caldeggia per il

passaggio per il canale dei Petroli con l' uso momentaneo delle banchine Tiv e Vecon, in attesa di spostarsi lungo il

canale Nord sponda Nord. Resta tuttavia ancora in ballo l' off shore, unico progetto con il parere della commissione

Via, anche se l' ultimo Comitatone ha sposato l' ipotesi di approdi a Marghera. Da Venezia, il mondo dell'

ambientalismo sollecita Roma a fare la sua parte (e non è solo: venerdì il patriarca Francesco Moraglia ha chiesto

che la città sia protagonista delle scelte che la riguardano). «Bisogna intervenire nel riequilibrio idraulico della laguna -

dicono Italia Nostra, Lipu e Wwf - sfruttando il piano europeo Next Generation EU». «Marghera è una soluzione

irricevibile», tuonano i No Navi. Ed è quanto sostiene Giovanni Andrea Martini, consigliere della civica Tutta la città

insieme: «Un terminal lì sarebbe pericoloso». Renato Darsiè, Andrea Gersich e Renzo Scarpa spingono, invece, per l'

uso temporaneo del Vittorio Emanuele. Ha, infine, raccolto quasi 8.300 firme la petizione online di Giovanni Cecconi

(ex Consorzio Venezia Nuova) in cui propone di istituire un' autorità straordinaria e temporanea per ultimare il Mose e

tutelare la laguna. La petizione sarà inviata al Comitatone.

Corriere del Veneto

Venezia
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«Dal Comitatone vogliamo la svolta»

`Domani la riunione interministeriale con i Comuni lagunari Venezia attende soluzioni su navi, porto, Legge speciale
e Mose `L' assessore Simone Venturini: «È in gioco la sopravvivenza della città, basta ritardi». I nodi dei soldi e della
nuova Autorità

NICOLA MUNARO

L' INCONTRO VENEZIA Annunciato, fissato e poi spostato. Comunque sia in

ritardo e a più di un anno di distanza, domani alle 16 il Comitatone tornerà a

riunirsi, seppur in videoconferenza. E sul piatto mette argomenti fondamentali

per la vita di Venezia e della sua laguna. Dal porto alle Grandi navi, dai

finanziamenti al Mose ci sarà tutto nell' incontro al quale parteciperà anche il

primo ministro Giuseppe Conte: a lui il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, e i

colleghi della gronda lagunare metteranno di fronte richieste chiare, supportati

da mandati ricevuti all' unisono dalla città, come il caso del rifinanziamento

della Legge speciale per Venezia passato a pieni voti nel parlamentino di Ca'

Farsetti. Segno, come sottolineato anche dal patriarca Francesco Moraglia,

che per le decisioni non è più tempo di aspettare e che Venezia non può non

essere messa a margine quando si parla del suo destino. I SOLDI Il passo

fondamentale, per il Comune, è il rifinanziamento della Legge speciale:

vorrebbe dire poter incassare 150 milioni di euro all' anno per 10 anni con i

quali rilanciare la vita a Venezia e nella laguna. «Ne va della sopravvivenza

fisica della città - sbotta Simone Venturini, assessore comunale alla coesione

sociale, alle politiche della residenza, allo sviluppo economico, al lavoro e al turismo - La Legge prevede di poter così

gestire gli extra costi dovuti alla manutenzione di una città come Venezia. Il Governo ci dovrà ascoltare riconoscendo

la specificità della vita di Venezia». Una specificità - la vita in connubio con l' acqua - che per Venturini è stata

ultimamente «frustrata» con la decisione di affidare alla neonata Autorità per la laguna la gestione del Mose, un'

Autorità contestata dalla giunta Brugnaro per le modalità di nascita (il decreto Agosto) e soprattutto di governance, un

organo dello Stato in cui gli Enti territoriali hanno poca voce in capitolo. «L' autorità - aggiunge Venturini - ha tolto ogni

potere sull' acqua a Venezia». IL PORTO Sul piatto del Comitatone - che non viene convocato dal 26 novembre 2019,

all' indomani dell' Aqua Granda del 12 novembre - anche il nodo della crocieristica. Il Comune, si sa, spinge su quanto

deciso dal Comitatone il 7 novembre 2017: a maggioranza le istituzioni votarono di chiudere ai grattacieli galleggianti

il passaggio in bacino di San Marco e nel canale della Giudecca, puntando sugli approdi in Marittima per le navi di

piccole e medie dimensioni, dirottando le navi più grosse a Marghera attraverso il canale nord e lo scavo del canale

Vittorio Emanuele III. «È l' unica soluzione già passata e mai attuata - dice Venturini - Questo ritardo ha causato danni

economici e di immagine importanti. Non fosse stato per il Covid che ha azzerato le crociere, anche quest' anno

avremmo avuto le Grandi navi a San Marco quando già da tre anni si poteva avere una soluzione alternativa che non

mettesse in crisi il settore portuale. Non vorremmo più rinvii: non scegliere adesso vorrebbe dire condannare a morte

il sistema portuale». I DUBBI «La soluzione transitoria in vista di un terminal di prospettiva stabile è di estrema

importanza - sostengono Marco Zanetti dell' associazione Venezia Cambia; Michele Boato, Ecoistituto del Veneto

Alex Langer; e Salvatore Lihard, di Comitato Ambientalista Altro Lido - I terminal realmente provvisori non possono

che esser fuori dalla laguna ed essere modulari e realmente sperimentali per verificarne funzionalità e impronta

ecologica per un loro eventuale recepimento nella pianificazione strategica portuale. Abbiamo esempi con i quali

Il Gazzettino

Venezia
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confrontarsi, come il terminal a mare galleggiante a Montecarlo, la piattaforma galleggiante della Cargill fuori costa in

India e il terminal di Klaipéda in Lithuania».
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Questo mentre Giovanni Andrea Martini (Tutta la città insieme) deposita un' interrogazione al sindaco e lancia l'

allarme sulla pericolosità del nuovo Terminal a Porto Marghera: «Il sindaco risponderà alla città - dichiara Martini -

Andrà a batter cassa a Roma con lo show mediatico a cui ormai ci ha abituati. Con la soluzione Marghera pone a

rischio città e laguna». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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La comunità portuale invita Onisto e la commissione

PORTO VENEZIA (m.gasp.) L' invito lo hanno rivolto direttamente alla

presidente della IV Commissione, Deborah Onisto (in foto) nella speranza che

dal Comitatone di lunedì emergano intanto soluzioni. Proponendo alla

consigliera comunale, attraverso una nota, di andare a visitare le strutture del

Porto, luogo nel quale si interseca un notevole numero di attività che

rappresentano una parte importante del tessuto sociale e produttivo della Città

metropolitana tutta. Così si è espresso il comitato Venezia Lavora che giovedì

scorso ha richiamato l' attenzione sulla complicata situazione del Porto

attraverso una manifestazione organizzata a piazzale Roma. Offrendo ad

Onisto la possibilità di toccare davvero con mano che cosa significhi far

sbarcare ed imbarcare i passeggeri in una nave da crociera, pianificando

anche la simulazione di una comune giornata lavorativa delle diverse categorie.

Dai gestori Vtp ai rimorchiatori e ormeggiatori; dai portabagagli agli steward,

hostess e guardie giurate. «Mi auguro che il prossimo Comitatone non sia l'

ennesimo incontro fumoso, commenta la consigliera, presente alla recente

manifestazione ma dia una risposta alla vita lavorativa degli operatori. Pensare

Venezia senza il suo Porto? Un paradosso inaccettabile». E in merito alla proposta del comitato, aggiunge: «Confido

che dopo l' Epifania, nel rispetto delle norme anti Covid, avremo modo di dar seguito all' invito formale che i lavoratori

ci hanno rivolto». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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la proposta di boato e vittadini

Alternativa ambientalista canali meno profondi navi e petroliere in mare

A.V.

«Non siamo il partito del no. Abbiamo proposte per salvare la portualità

senza devastare la laguna. Che però da anni vengono ignorate. E si continua

ad andare in direzione contraria». Stefano Boato e Maria Rosa Vittadini,

docenti Iuav e già componenti della commissione Via e dell' Autorità di

Bacino, sono tra i più qualificati esperti di laguna. Alla vigilia del Comitatone

hanno inviato un appello al governo e alle forze politiche illustrando le

proposte alternative. «Sì al progetto off-shore per le grandi navi», scrivono,

«bisogna decidere. Ma decidere bene». «All' ordine del giorno domani»,

annotano Boato e Vittadini, «c' è la questione del terminal per le grandi navi

passeggeri e la questione del porto, in crisi per il prevedibile aumento delle

chiusure del Mose. Le navi incompatibili con il riequilibrio della laguna devono

ormeggiare in mare, nel terminale off-shore». E il riequilibrio, osservano i due

studiosi, «non è un optional». È prescritto dalla Legge Speciale del 1973,

previsto dal Piano morfologico, dal Palav e dalle delibere del Comitatone e

della Commissione di Salvaguardia. Interventi che interessano il rialzo dei

fondali alle bocche di porto e nel primo tratto del canale dei Petroli, fino alla

darsena di San Leonardo. Per ridurre le portate d' acqua e dunque le acque alte, sempre più frequenti. «Invece le

profondità sono state sempre aumentate, in una visione miope che contrasta con gli interessi della città e degli stessi

operatori portuali, come si è visto in questi giorni di ripetute chiusure del Mose». «Scavare in laguna e ingrandire la

conca di Malamocco», continuano, « è una strada senza uscita. Occorre invece programmare meglio l' attività,

rendendo praticabile la navigazione notturna e avvisando per tempo le navi come succede a Suez. E poi avviare le

soluzioni fuori dalla laguna. Una boa galleggiante collegata con pipe line per le grandi petroliere. Strutture in mare

moduli per le navi portacontainer e per le navi da crociera. Senza insistere sull' idea faraonica dell' off shore proposta

qualche anno fa dall' ex presidente Paolo Costa. Sulla stessa linea le tre associazioni ambientaliste veneziane.

Ecoistituto, Venezia Cambia e Comitato Altro Lido chiedono al governo di non insistere su soluzioni "provvisorie"

dentro la laguna, come il terminal di Fusina, la banchina Tiv ela banchina Lombardia e la banchina Veneto. Proprio le

proposte avanzate dall' ex consigliere Renzo Scarpa insieme all' operatore marittimo Andrea Gersich e all' ex

consigliere Renato Darsiè. «Occorre fissare i limiti di compatibilità del flusso crocieristico con Venezia», scrivono

Marco Zanetti, Salvatore Lihard e Michele Boato, «non più le navi tutte nel weekend ma una, massimo due al giorno.

Carburanti puliti e in Marittima solo gli yacht e le navi di stazza minore, inferiore alle 40 mila tonnellate. Infine la

trasparenza. Proposte e progetti che vengono presentati, poi ritirati. Adesso i comitati e le associazioni chiedono di

ripristinare la procedura del dibattito pubblico, prevista dalla legge, per discutere con i cittadini di tutte le alternative

possibili, dei loro impatti e del rapporto costi-benefici. Una procedura già indicata dal Senato nel 2005, mai messa in

pratica. --A.V. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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salvaguardia

Comitatone, il nodo delle grandi navi Approdi diffusi e navigazione di notte

Domani la riunione per distribuire i 60 milioni stanziati nel 2019 e per decidere il futuro di crocieristica e scalo

ALBERTO VITUCCI

Approdi provvisori al terminal di Fusina e alle banchine Tiv di Marghera.

Cronoprogramma per la soluzione "definitiva". E distribuzione dei 60 milioni

della Legge Speciale stanziati da un anno e mai spesi. Si apre con grandi

aspettative l' unico Comitatone del 2020. Sollecitato dal Comune, promesso

dal governo nel dicembre dell' anno scorso. Causa pandemia si farà in

videoconferenza, con la presenza a Roma del premier Conte e della ministra

Paola De Micheli, della provveditora Cinzia Zincone - da pochi giorni

nominata anche commissaria del' Autorità portuale - dell' ammiraglio

Pellizzari e della commissaria Spitz. I temi sul tappeto sono molti, i punti all'

ordine del giorno soltanto due. La distribuzione dei fondi e le navi. Si parlerà

anche dell' impatto, sperimentato in queste ultime settimane, delle barriere del

Mose con l' attività del porto. E della nuova Autorità per la laguna, che dovrà

prendere in mano la gestione dl Mose e degli interventi in laguna. Sul porto da

giorni circolano disegni e proposte elaborate dall' Autorità portuale.

Prevedono l' utilizzo in via provvisoria della banchina del terminal traghetti a

Fusina per far approdare le navi da crociera. E poi l' analisi degli studi sui

carotaggi del canale Vittorio Emanuele. La via d' acqua che potrebbe consentire di fare arrivare in Marittima le navi di

medio tonnellaggio. Per quelle più grandi, il Comune insiste sull' ipotesi Marghera. La banchina Nord del canale

Industriale Nord potrebbe ospitare due navi di ultima generazione, lunghe oltre 300 metri. Il sindaco Luigi Brugnaro

ricorda che la decisione era già presa, nel novembre del 2017, appoggiata dal governo, dal Porto, dalla Regione e dal

Pd. «In questo modo», dice, «si tolgono le navi da San Marco e si garantisce il lavoro agli operatori portuali». Non è

tutto così semplice. Perché il ministero per l' Ambiente obietta che per spostare i terminal delle navi occorre una

variante del Piano regolatore portuale. E una Valutazione di Impatto ambientale. Marghera, Marittima e Fusina

significano in ogni caso mantenere le navi all' interno della laguna. «Non sarà più possibile, visto l' aumento del livello

del mare e la necessità di chiudere il Mose sempre più spesso». Nel frattempo si prova a far "convivere" Mose e

navi. La Capitaneria presenterà uno studio per organizzare l' ingresso delle navi in porto anche la notte. «Operatività

24 ore su 24», significa ridurre le soste forzate delle navi e dunque le perdite economiche. Il Provveditorato studia

anche la possibilità di sperimentare aperture parziali della barriera di Malamocco, come già visto qualche giorno fa.

Le paratoie potrebbero essere chiuse in parte, lasciando entrare le navi, mentre le dighe di Chioggia e Lido-Treporti

sono alzate. Ma è un' ipotesi non molto ben vista dai piloti: pericoloso manovrare così in condizioni di onde e vento.

E anche dagli ingegneri idraulici. «Meglio verificare prima cosa succede alla laguna». Tante aspettative. Ma alla fine la

montagna potrebbe partorire un topolino. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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la seduta di domani

Riunione via web con inizio alle 16 In presenza Conte, De Micheli e Spitz

Comitatone via web, domani, con inizio alle 16. Ma "in presenza", da palazzo

Chigi, ci sarà il premier Conte con la ministra De Micheli. E anche l'

ammiraglio Piero Pell izzari, comandante della Capitaneria con la

commissaria "Sblocca cantieri" del Mose Elisabetta Spitz. Che in apertura

riferirà delle prove del Mose e dei sollevamenti di ottobre e novembre. E

anche dei problemi di conflittualità delle dighe con l' attività del porto.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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CROCIERE LO SCALO DI PORTO CORSINI

Royal Caribbean vuole rifare il terminal, via libera al progetto

Il Comitato di Gestione portuale ha giudicato l' idea fattibile: quattro mesi di lavoro, ora servirà un bando in cui la
compagnia statunitense potrebbe avere diritto di prelazione

ANDREA TARRONI

RAVENNA La nuova fase del Terminal Crociere di Porto Corsini ha come

possibile interprete un peso massimo del settore: Royal Caribbean Group. All'

inizio sembrava una temporanea fuga da Venezia, poi si è iniziato a vociferare

che il colosso del turismo crocieristico mondiale portasse a Ravenna il proprio

home port. Ora tutto fa presupporre che il disegno della compagnia di crociere

con base a Miami sia proprio quello di prendere casa, stabilmente, a Ravenna. Il

piano sul terminal crociere Royal Caribbean Group si è candidata infatti alla

costruzione del nuovo Terminal e alla sua gestione per i prossimi anni. Il piano,

di cui non si conosce la portata economica, verrebbe compiuto con la formula

del project financing. Tra un mese quindi l' Autorità di sistema Portuale potrebbe

aver concluso lo schema del bando di gara e pubblicarlo. Secondo i tempi di

legge, un mese dopo potrebbero essere recepite le offerte e Royal Caribbean

avrebbe, vista la candidatura che ha formalizzato, un diritto di prelazione. La

compagnia fondata in Norvegia e con sede negli States, negli ultimi anni ha già

compiuto investimenti su terminal italiani: nel 2018 era nel raggruppamento che

per 20 milioni di euro ha realizzato lo scalo di Civitavecchia e nel 2019 aveva

finanziato, assieme a Msc e Costa, quello di La Spezia costato 41 milioni. Quello che è certo, intanto, è che il piano

proposto da Royal Caribbean è fattibile: lo ha stabilito la riunione del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale di mercoledì passato. Ci sono i presupposti economici e di sostenibilità ambientale. La proposta in estate Gli

uffici di via Antico Squero hanno lavorato pertanto per quattro mesi alla proposta presentata nell' agosto scorso dal

gruppo americano e con una nota precisano come «nel progetto è previsto un importante investimento per la

realizzazione e gestione di una nuova stazione marittima, a fronte di una concessione di lunga durata. Il nuovo

terminal crociere sarà funzionale a svolgere operazioni di "homeport" e ciò significa che Ravenna potrà diventare un

porto di inizio/fine crociera (con tutto ciò che questo può significare in termini di opportunità per il territorio) in

collaborazione con l' Aeroporto di Bologna e con quelli di Rimini e Forlì. Royal Caribbean Group stima che il traffico

crocieristico nel porto di Ravenna, con la realizzazione della nuova Stazione Marittima e l' adeguamento dei fondali

del porto, possa avere un significativo incremento già nei primi anni di avvio dell' attività». Uno dei primi gruppi al

mondo Royal Caribbean Group è uno dei primi operatori crocieristici a livello mondiale, con esperienza nel settore

della realizzazione e gestione di terminal crocieristici (attualmente ne gestisce 27, di 23 dei quali ha curato anche le

attività di realizzazione dell' infrastruttura). Nel Mediterraneo Royal Caribbean Group è presente in 8 porti, tra i quali

oltre Civitavecchia, La Spezia e Venezia, anche Napoli. Dispone attualmente di 61 navi con circa 5,5 milioni di

passeggeri nel 2019e oltre 80.000 dipendenti. Si tratta pertanto solo di una prima avvisaglia per una prospettiva che

potrebbe mutare le sorti di Porto Corsini, con i numeri dei turisti del circuito crocieristico che passerebbero da poche

decine di migliaia all' anno a centinaia di migliaia.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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E alle sue spalle nascerà il Parco delle Dune

Il rendering del Parco delle Dune Il terminal e, alle sue spalle, un parco che

muterà completamente lo skyline di Porto Corsi ni. Le due cose dovranno

marciare parallelamente e mentre prosegue il lavorìo burocratico ora si presume

che i lavori potrebbero essere appaltati entro il 2021. Sono in corso le verifiche

della conferenza dei servizi sul progetto e, ultimatele espressioni di parere degli

enti di tutela ambientale, si procederà con l' iter. Sul fatto che la riqualificazione

dello scalo, in capo al gestore privato da individuare, non possa avvenire senza

che intanto si sviluppi la parte di competenza dell' Autorità portuale, sono gli

stessi uffici diretti da Daniele Rossi ad averne consapevolezza: «La

progettazione della nuova stazione marittima sarà redatta in armonia con il

progetto del cosiddetto Parco delle Dune a Porto Corsini, che riqualifica

evalorizza l' area retrostante il terminal e che sarà realizzato dall' Autorità d i

Sistema Portuale con l' obiettivo di conciliare nel migliore modo possibile, anche

dal punto divista della sostenibilità ambientale, le funzioni crocieristiche con il

contesto urbano». E' quanto si legge nella nota diffusa ieri da via Antico Squero

con cui si annuncia la fondatezza del progetto di Royal Caribbean che potrebbe

dare un futuro al terminal passeggeri. L' intervento prevede cantieri per un anno e rappresenta un investimento da 5

milioni di euro, con l' area retrostante all' attracco che verrebbe trasformata in un enorme parco, una cerniera verde fra

il mare e il paese. Intanto Autorità Portuale, tra i vari progetti in corso odi prossimo avvio, è impegnata a Marina di

Ravenna anche negli interventi che interesseranno la Fabbrica Vecchia, la Darsena Pescherecci e la zona del Mercato

Ittico. Ulteriori lavori poi interessano Porto Corsini, dove si procederà alla sistemazione della ex Darsena traghetto e

delle fogne nell' area alla radice della diga.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Royal Caribbean si 'prende' il terminal

Considerata fattibile la proposta presentata in agosto: a fronte di una lunga concessione realizzerà la nuova stazione
marittima

Il porto di Ravenna getta le basi per presentarsi da protagonista alla

ripresa del mercato delle crociere, oggi affossato dal Covid. La proposta

che in agosto Royal Caribbean ha presentato al Comitato di gestione dell'

Autorità di Sistema Portuale è stata, infatti, dichiarata fattibile: a fronte di

una lunga concessione, la compagnia si candida a gestire il servizio di

assistenza passeggeri e a realizzare la nuova stazione marittima nell'

ambito del terminal crociere. Non si conosce la cifra dell' investimento

previsto su Ravenna, custodito gelosamente dall' Autorità di via Antico

Squero. Ma si può fare una stima prendendo come esempio i costi

sostenuti in due dei porti dove è attualmente presente la compagnia: La

Spezia e Civitavecchia. Nel porto ligure i tre soci (Royal, Msc e Costa

Crociere) hanno investito 41 milioni di euro per la stazione marittima, un

molo e altri collegamenti, che non sono necessari al terminal di Porto

Corsini. La cifra ipotizzata potrebbe essere compresa in un range tra 15 e

20 milioni di euro. «Il progetto di Royal Caribbean Group - spiega l' Adsp

- prevede, secondo lo schema del Project Financing, una serie di attività connesse allo sviluppo del traffico

crocieristico, con particolare attenzione a un recupero di mercato e a un rilancio della funzione crocieristica del porto

di Ravenna. Il nuovo terminal sarà funzionale a svolgere operazioni di homeport e ciò significa che Ravenna potrà

diventare un porto di inizio/fine crociera - con tutto ciò che questo può significare in termini di opportunità per il

territorio - in collaborazione con l' Aeroporto di Bologna e con quelli di Rimini e Forlì. Royal Caribbean Group stima

che il traffico crocieristico nel porto di Ravenna, con la realizzazione della nuova stazione marittima e l' adeguamento

dei fondali del porto, possa avere un significativo incremento già nei primi anni di avvio dell' attività». A breve il

progetto sarà posto a bando di gara per consentire a eventuali altri operatori interessati di presentare offerte

alternative. Terminata questa fase procedurale il lavoro sarà aggiudicato e in tempi relativamente brevi potranno

iniziare i lavori di realizzazione. Si prevede che nella tarda primavera la concessione possa essere aggiudicata,

seguirà quindi la progettazione esecutiva e l' avvio dei lavori tra fine anno, inizio 2022. Anche in questi tempi di

pandemia, il mercato croceristico guarda con interesse Ravenna. A oggi risultano prenotati 120 approdi, una trentina

dei quali in capo a navi di Royal Caribbean. 'Prenotate', in termini croceristici, non significa che arriveranno. Intanto,

perché nessuno è in grado di fare previsioni sulla cessazione dei contagi, e poi perché le congiunture internazionali

potrebbero convincere alcune compagnie a spostarsi su altri mari. Ma già sarebbe un gran risultato se questi hotel di

lusso galleggianti potessero ripartire e se di 120 prenotazioni se ne concretizze anche solo il 20% (24 navi con 2mila

passeggeri) avremmo qualcosa come 48 mila passeggeri, un numero che non si vede a Porto Corsini da 5 anni. lo.

tazz. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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L' identikit

Fra i primi operatori, dispone di 61 navi

Presente già in otto porti del Mediterraneo Il progetto è pensato in armonia con il Parco delle Dune

La progettazione della nuova stazione marittima sarà redatta in armonia

con il progetto del cosiddetto Parco delle Dune a Porto Corsini, che

riqualifica e valorizza l' area retrostante il terminal e che sarà realizzato

dall' Autorità di Sistema Portuale con l' obiettivo di conciliare nel migliore

modo possibile, anche dal punto di vista della sostenibilità ambientale, le

funzioni crocieristiche con il contesto urbano. Il progetto di Agence Ter,

che si è aggiudicata il progetto del parco insieme a Paisà Architettura del

paesaggio Stignani Associati srl, Studio Tassinari e Associati e Studio M,

si muove su quattro linee strategiche: rivelare un paesaggio d' acqua,

ricucire la simbiosi tra pineta e dune, amplificare la diverse potenzialità

del territorio e promuovere un turismo di qualità tutto l' anno in simbiosi

con l' ecologia. «Si potrà accedere alla spiaggia attraverso passerelle

rialzate in legno o materiale permeabile poste nella pineta - spiega Henri

Bava di Agence Ter - ricucendo così il paesaggio della zona retrostante la

spiaggia e realizzando così un grande parco. Verranno valorizzate le

piallasse, con architetture nuove che si ispirimo ai capanni per mostrare il paesaggio tipico del territorio, mentre nelle

pinete verranno realizzate torri che svetteranno e mostreranno il paesaggio o potranno essere utili per il

birdwatching». Anche le pinete vedranno nuova luce, letteralmente: «C' è una densità di alberi troppo alta che

impedisce il passaggio della luce e dell' aria - spiega Bava - e la forestale non ha le risorse per intervenire. Creeremo

delle 'aperture' che lascino passare la luce, donando nuova vita agli alberi». L' Autorità Portuale, tra i vari progetti in

corso o di prossimo avvio, è impegnata a Marina di Ravenna anche negli interventi che interesseranno la Fabbrica

Vecchia, la Darsena Pescherecci e la zona del Mercato Ittico, e a Porto Corsini nella sistemazione della ex Darsena

traghetto e delle fogne nell' area alla radice della diga. Royal Caribbean Group è uno dei primi operatori crocieristici a

livello mondiale, con esperienza nel settore della realizzazione e gestione di terminal crocieristici (attualmente ne

gestisce 27, di 23 dei quali ha curato anche le attività di realizzazione dell' infrastruttura). Nel Mediterraneo è presente

in 8 porti, tra i quali Venezia, Civitavecchia, La Spezia e Napoli. Dispone attualmente di 61 navi con circa 5,5 milioni di

passeggeri nel 2019 e oltre 80mila dipendenti. lo. tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Royal Caribbean punta sul Terminal Passeggeri: pronto progetto per trasformarlo in porto
di inizio e fine crociere

Durante la riunione del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale

del 16 dicembre è stata dichiarata la fattibilità della proposta che nell' agosto

scorso Royal Caribbean Group ha presentato in relazione alla concessione

del servizio di assistenza passeggeri e di realizzazione della nuova Stazione

Marittima dedicata alle crociere nel porto di Ravenna. Royal Caribbean Group

è uno dei primi operatori crocieristici a livello mondiale, con esperienza nel

settore della realizzazione e gestione di terminal crocieristici (attualmente ne

gestisce 27, di 23 dei quali ha curato anche le attività di realizzazione dell'

infrastruttura). Nel Mediterraneo Royal Caribbean Group è presente in 8 porti,

tra i quali Venezia, Civitavecchia, La Spezia e Napoli. Dispone attualmente di

61 navi con circa 5,5 milioni di passeggeri nel 2019 e oltre 80.000 dipendenti.

Il progetto di Royal Caribbean Groupprevede, secondo lo schema del Project

Financing, prevede una serie di attività connesse allo sviluppo del traffico

crocieristico, con particolare attenzione ad un recupero di mercato e ad un

rilancio della funzione crocieristica del porto di Ravenna. Nel progetto è

previsto un importante investimento per la realizzazione e gestione di una

nuova stazione marittima, a fronte di una concessione di lunga durata. Il nuovo terminal crociere sarà funzionale a

svolgere operazioni di 'homeport' e ciò significa che Ravenna potrà diventare un porto di inizio/fine crociera - con

tutto ciò che questo può significare in termini di opportunità per il territorio - in collaborazione con l' Aeroporto di

Bologna e con quelli di Rimini e Forlì. Royal Caribbean Group stima che il traffico crocieristico nel porto di Ravenna,

con la realizzazione della nuova Stazione Marittima e l' adeguamento dei fondali del porto, possa avere un

significativo incremento già nei primi anni di avvio dell' attività. La progettazione della nuova stazione marittima sarà

redatta in armonia con il progetto del cosiddetto Parco delle Dune a Porto Corsini, che riqualifica e valorizza l' area

retrostante il terminal e che sarà realizzato dall' Autorità di Sistema Portuale con l' obiettivo di conciliare nel migliore

modo possibile, anche dal punto di vista della sostenibilità ambientale, le funzioni crocieristiche con il contesto

urbano. L' Autorità Portuale, tra i vari progetti in corso o di prossimo avvio, è impegnata a Marina di Ravenna anche

negli interventi che interesseranno la Fabbrica Vecchia, la Darsena Pescherecci e la zona del Mercato Ittico, e a Porto

Corsini nella sistemazione della ex Darsena traghetto e delle fogne nell' area alla radice della diga Dopo quattro mesi

di lavoro, nel corso dei quali la proposta di Royal Caribbean Group è stata esaminata sia dal punto di vista tecnico

che da quello della sostenibilità ambientale ed economico finanziaria, il progetto è stato approvato e a breve sarà

posto a bando di gara per consentire ad eventuali altri operatori interessati di presentare offerte alternative. Terminata

questa fase procedurale il progetto sarà aggiudicato ed in tempi relativamente brevi potranno iniziare i lavori di

realizzazione.

ravennawebtv.it

Ravenna
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il problema dell' erosione

I Paladini ripetono: «Mai l' ampliamento del porto di Carrara»

Conferenza in streaming dell' associazione apuo-versiliese Il sindaco Persiani: l' allargamento dello scalo non è nel
Prg

IVAN ZAMBELLI

massa. In video conferenza, l' associazione dei Paladini Apuo-Versiliesi ha

eletto il nuovo consiglio direttivo, ma ha anche fatto il punto sulla questione

dell' erosione e del mancato ripascimento naturale della costa, che interessa il

comprensorio apuoversiliese. Il professor Giovanni Sarti dell' università di

Pisa ha illustrato il "budget sedimentario", uno studio che ha calcolato i volumi

di sabbia in entrata e uscita nell' area compresa fra i fiumi Magra e Arno a

partire dal 1980. Indagine che ha segnalato un deficit di sedimenti pari a

243.900 metri cubi. «E questo aspetto - osserva Orietta Colacicco -

dovrebbe essere tenuto presente prima di qualunque scelta e di qualunque

opera». E per opera si intende qualsivoglia ampliamento del porto di Carrara,

principale accusato dell' erosione. Da anni i Paladini denunciano l' effetto sulle

spiagge del porto e temono che un suo potenziamento possa accelerare

questo fenomeno; allargamento che sembra essere confermato dal

Documento di pianificazione strategica di sistema dell' autorità portuale della

Liguria orientale (Dpss), approvato dalle Regioni Liguria e Toscana. Il Dpss

prevede una nuova darsena e nuovi piazzali, con allungamento dell' opera

foranea di sopraflutto. Ma come fa notare la presidente Colacicco «non erano però indicate le dimensioni; ora siamo

a un ampliamento pari al 70-80% del porto attuale, che desta grande preoccupazione rispetto alla possibile

accelerazione dell' erosione». Il Sindaco di Forte dei Marmi Bruno Murzi, ricordando che il suo comune è stato l' unico

a firmare il ricorso al Tar tuttora pendente contro quest' opera, ha dichiarato che si farà catalizzatore di tutte le energie

in campo per arrivare a proposte univoche, risolutive, e se necessario anche contrastando progetti che potrebbero

recare danno al territorio. Il sindaco di Massa Francesco Persiani ha fatto notare che nel progetto del Piano

regolatore del porto di Carrara non risulta un ampliamento come quello desumibile dal Dpss; i presenti si sono

promessi di ritornare su questo tema, confrontando il Dpss ed il Piano di Carrara. Tra i partecipanti, la presidente di

Federalberghi Sabrina Giannetti, la presidente dei balneari di Montignoso Romina Bertocchi, il presidente regionale

balneari Confesercenti Stefano Gazzoli e il presidente dell' Unione balneari di Forte Martino Barbieri, i quali hanno

concordato sul problema dell' erosione, che ai Ronchi ha ridotto spiagge a una decina di metri e che inizia a lambire

anche la Versilia. --Ivan Zambelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Il documento

«Anche il Porto fra le cause del problema»

La presidente Colacicco: «L' ampliamento dello scalo comporta un' accellerazione della spiaggia 'mangiata'»

MASSA I paladini apuoversiliesi hanno sotto controllo le carte sull'

ampliamento del porto di Carrara. Su questo tema in assemblea si è

accesa la discussione. «Se c' è un deficit sedimentario, se bisogna

procedere a un notevole impegno economico per il ripascimento, bisogna

pensare che ogni investimento rischia di essere vanificato - ha detto

Orietta Colacicco - considerando l' ampliamento del porto di Carrara

secondo il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema dell'

Autorità Portuale della Liguria Orientale già approvato dalla Regione

Liguria e dalla Regione Toscana (DPSS)». «Quando a Novembre 2018 -

continua la Colacicco - eravamo stati invitati a La Spezia dall' Autorità

Portuale alla presentazione del DPSS era prevista la realizzazione di una

nuova darsena e di nuovi piazzali in corrispondenza del piazzale Città di

Massa con il relativo allungamento dell' opera foranea di sopraflutto. Non

erano però indicate le dimensioni. Ora siamo a un ampliamento pari al 70-

80% del porto attuale, che desta preoccupazione e non c' è prova o

modello, rispetto alla possibile accelerazione dell' erosione. Accanto al porto commerciale pare troverà anche spazio

un porto turistico». Il Sindaco di Massa Francesco Persiani ha fatto notare che nel progetto del Piano Regolatore del

porto di Carrara, a sue mani, non risulterebbe un ampliamento come quello desumibile dal DPSS, che però hanno

sottolineato i Paladini è propedeutico. Per questo hanno chiesto un incontro per poter visionare tale piano regolatore,

facendo anche presente che l' ipotesi già ventilata dalla scorsa estate di utilizzare le soffolte per non produrre

erosione è molto discutibile, perché, come ha sottolineato Umberto Nesi sono già state utilizzate e hanno prodotto

ulteriore erosione. E' in gioco un' economia turistica, che conta 15.000 occupati più tutto l' indotto di artigiani,

giardinieri, guardiani, addetti alle pulizie delle case, per un valore di 3 miliardi di euro, cui si aggiunge l' enorme

patrimonio immobiliare. L.S. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Dal fronte del porto una richiesta a Guerrieri «Prima di tutto la pace»

Gli operatori: bisogna ritrovare un clima meno conflittuale sulle banchine «La maxi-Darsena importante perché
aumentando gli spazi diminuisce le liti»

MAURO ZUCCHELLI

LIVORNO. Dopo la fumata bianca che affida a Luciano Guerrieri le sorti del

nostro porto - anzi, dei nostri porti (Piombino incluso) - c' era da immaginarsi

che dagli operatori si alzasse la litania sulla Darsena Europa, tutt' al più una

giaculatoria sul microtunnel: insomma, quel che c' è da fare si sa. Invece no,

banchine, dighe, dragaggi e infrastrutture sono indispensabilissimi e nessuno

lo nega. Ma prima ancora viene qualcosa che né si tocca né si vede eppure

salta fuori ovunque come la priorità delle priorità: tu chiamala se vuoi pace

sociale, anche se c' è chi magari la indica come concordia e chi come

comunione d' intenti. L' esatto contrario di una stagione avvelenata che ha

generato una gran quantità di conflitti: il 20 ottobre il Tar fiorentino si è

ritrovato nel menù dell' udienza qualcosa come 17 ricorsi in una sola

mattinata (in realtà sarebbero addirittura quasi il doppio, l' altra metà andrà in

discussione nei prossimi mesi). Alt ai conflittiEnzo Raugei, numero uno dei

portuali, la riassume così: «Tutti siamo ovviamente in attesa che l' operazione

Darsena Europa arrivi alla "stazione" del bando di gara, perlatro è già sui

binari giusti e ha già la "locomotiva" del finanziamento pubblico. C' è, inutile

dirlo, da spostare i tubi della raffineria per allargare il canale d' accesso: comunque i lavori sono ripartiti. Dunque, in

cima alle "priorità delle priorità" secondo me c' è l' esigenza di recuperare un clima meno conflittuale: a cominciare da

una ricomposizione che dia una soluzione reale allo scontro nato sul piano attuativo di dettaglio sulla Sponda Est.

Forse un po' di ottimismo potrebbe darcelo il fatto che su Alp si è trovata la quadra fra gli operatori in modo positivo».

Sull' altra parte della barricata nel braccio di ferro di fronte alla giustizia amministrativa c' era Enio Lorenzini,

imprenditore storico, terminalista sulla Sponda Est. Anche lui insiste sul bisogno di fumare il calumet della pace: «La

prima cosa da fare? Rimbalzare tutti quanti gli operatori del porto e metterli seduti intorno a un tavolo con un obiettivo

senza tanti giri di parole: ritrovare un clima di concordia. Credo ne abbia la possibilità, ha una solida esperienza di

politico e di amministratore, dunque sa come si fa. D' altronde, questa è una città che vive di porto. State tranquilli, la

Darsena Europa poi viene». È questo un ritornello che ad ascoltare gli operatori economici salta fuori ad ogni angolo

di discorso. Del resto, i venti di guerra in porto non sono stati solo "importati" dalla guerra fra big nazionali (Grimaldi

contro Onorato) e neppure riguardano solo il fuoco incrociato di ricorsi al Tar: basti ricordare che già in passato l'

allora viceministro Edoardo Rixi, plenipotenziario leghista sulla portualità (poi impallinato da una inchiesta giudiziaria),

aveva detto chiaro e tondo che la conflittualità interna al porto di Livorno era «ben oltre il livello di guardia». luciano il

mediatorePer curare l' incurabile mal di litigiosità del porto di Livorno servirebbe l' abnegazione di un frate cammilliano

ma in questa chiave il presidente incaricato Luciano Guerrieri ha un'"arma" dalla sua: viene considerato un mediatore,

un "trattativista" a oltranza, un ricucitore. Salvo l' ultimo atto compiuto appena prima di lasciare la Porto 2000: alla

testa della società fino a quel momento controllata dall' Authority (a un passo dalla privatizzazione che la aggiudicherà

al gruppo Onorato) firmerà il ricorso contro l' Authority. Il Tar ha dato ragione a Palazzo Rosciano, chissà se si andrà

al Consiglio di Stato.

Il Tirreno

Livorno
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A ben vedere, però, la Darsena Europa e la pace sociale sono in qualche modo collegati. Lo spiega Roberto

Alberti, amministratore delegato del Tco (e negli anni scorsi alla guida dell' organizzazione nazionale degli

spedizionieri): «L' espansione a mare serve sì a avere fondali adeguati per non restar tagliati fuori dai traffici

contenitori ma è anche un allargamento degli spazi che consentirebbe di darsi meno gomitate e dunque favorirebbe la

riduzione dei conflitti».Dopo il covid«Caro presidente, ti aspetta una sfida affascinante e complessa, dovrai

governare l' emergenza e al tempo stesso narrare una visione di prospettiva»: è così che Jari De Filicaia, dalla sede

della coop Uniport si rivolge a Guerrieri: «C' è da mettere in discussione molte delle cose che fino ad pensate e

programmate perché fanno parte del mondo pre-Covid: c' è bisogno di pensare ad nuovo modello». Sui contraccolpi

per l' effetto pandemia insiste anche Enrico Bonistalli dalla tribuna dell' assemblea degli agenti marittimi. Come se

fossimo in trincea: «La cosa più importante è riuscire a mantenere i traffici che abbiamo, questa maledetta pandemia

li ha attaccati duramente». Ma il bisogno di pacificazione torna anche nelle sue parole: «È indispensabile ricercare

caparbiamente un clima di maggiore coesione tra tutta la comunità portuale e ricostruirlo. La priorità in testa a tutte le

altre? Eccone tre: Darsena Europa, connessioni ferroviarie, semplificazione amministrativa e innovazione. Ci

aggiungo anche: coinvolgere le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali. E altre due: avviare la

transizione energetica e ambientale; curare le rel azioni con il retroporto e tutto l' hinterland».Tanto per Angelo Roma,

vicepresidente dell' interporto di Guasticce ed ex presidente di Toremar, che per Roberto Alberti più che da inventare

qualcosa c' è bisogno di «qualcuno che porti a termine quel che è già stato messo sui binari»: ogni riferimento alla

Darsena Europa e al microtunnel non è affatto casuale. Roma fissa lo sguardo sulla "macchina" dell' Authority: «I guai

sono talmente tanti e ingarbugliati che ha bisogno di un segretario generale che davvero conosca i problemi e gli dia

una mano». Alberti insiste invece sul tombamento del Canale dei Navicelli («utile per creare nuovi spazi e eliminare il

problema dei ponti in quella zona») e valuta positivamente «la capacità di Guerrieri di saper attirare investimenti e far

fruttare i soldi in tempi brevi». Raugei (Compagnia portuale) invece incalza sul versante del lavoro: «Serve una "road

map" per affrontare la crisi in modo più solido e risolvere i problemi degli articoli 16 e 17 sulle banchine».serenità e

regole«È una persona molto preparata che ben conosce le dinamiche portuali, e soprattutto una persona perbene»:

queste le parole che si sentono arrivare dal quartier generale del gruppo Onorato. «Ci auguriamo che questo nuovo

corso che porti a un rinnovato clima di serenità e soprattutto di rispetto delle regole nel porto di Livorno. E dia quello

slancio che già Guerrieri aveva saputo portare a Piombino e che questo dia una accelerata al lo sviluppo dei traffici

sul fronte dell' auto». «Chiederò al più presto un incontro con il nuovo presidente incaricato per fare una rassegna dei

problemi», sottolinea Luca Becce (che del terminal contenitori Tdt, uno dei primi 25 del Mediterraneo, è stato prima

amministratore delegato e ora è tornato da luglio come presidente): «Ma soprattutto ascolterò le sue idee per lo

sviluppo del porto: soprattutto ascoltare. Il mio auspicio? Che si torni al Prg del 2015 senza "se" e senza "ma": è la

premessa perché la maxi-Darsena si realizzi. Se non c' è questo, è chiaro che la Darsena Europa non esiste più». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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aree ex trinseo/1

Il Comune: «Immobilismo noi? Assurdo, Sorgente sbaglia mira»

LIVORNO. Il sindaco Luca Salvetti e l' assessora al porto Barbara Bonciani

respingono al mittente l' accusa di immobilismo che la capogruppo M5s Stella

Sorgente aveva indirizzato contro Palazzo Civico: «La consigliera pecca di

grande approssimazione e scarsa conoscenza, rivolga le accuse sull'

immobilismo in porto all' interlocutore giusto». Lo ribadiscono dicendosi

dispiaciuti che «una persona generalmente preparata» come Sorgente si

esprima «evidenziando non solo delle lacune importanti nella ricostruzione

della vicenda giudiziaria e l' iter amministrativo che l' ha caratterizzata, ma

anche una tendenza strumentale a voler accusare il Comune di ritardi in

ambito portuale che non gli competono». Negato anche collegamento della

vicenda col cambio al vertice dell' Authority. Salvetti e Bonciani rivendicano

«la correttezza del comportamento tenuto dal Comune di Livorno» e

argomentano che, «in sostanza, appare chiaro come, ad oggi la mancata

attuazione del Piano regolatore portuale per la destinazione funzionale delle

Il Tirreno

Livorno
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attuazione del Piano regolatore portuale per la destinazione funzionale delle

aree menzionate che crea immobilismo non è certo determinata dall'

Amministrazione Comunale che dal suo insediamento ha svolto sempre un

ruolo proattivo e di supporto alla risoluzione dei conflitti che caratterizzano il porto». I due amministratori ricordano

che l' Authority aveva inviato al Comune «una richiesta di apposizione del vincolo preordinato all' esproprio su alcune

aree (tra le quali l' ex Trinseo) a cui era stata preceduta la notifica da parte di Sintermar (in data 24 settembre 2019)

anche al Comune di Livorno di un ricorso avverso agli atti finalizzati all' imposizione del vincolo espropriativo dell'

area ex Trinseo». Da Palazzo Civico si sottolinea che, «al di là della prudente decisione di attendere l' esito dei ricorsi

presentati», è stata l' Authority richiedente a non aver «mai risposto alle richieste di integrazione effettuate dal

Comune, con particolare riferimento alla precisa esplicitazione dell' interesse pubblico sotteso alla eventuale

imposizione del vincolo espropriativo». La pubblica amministrazione, Comune incluso, deve indicare le motivazioni

ma l' Authority non li ha «mai chiariti» in vista dell' adozione del provvedimento da parte del Comune. L' immobilismo

del Comune? Salvetti e Bonciani ricordano a Sorgente le sentenze del Tar sul piano attuativo di dettaglio di

"autostrade del mare e porto multipurpose" in cui figura l' ex Trinseo: finito nel mirino di «numerosi ricorsi al Tar da

parte delle imprese operanti in ambito portuale». I giudici hanno ritenuto da annullare il piano attuativo di dettaglio. Il

motivo? È stato approvato dall' Authority - si afferma - «in assenza di una norma di legge che preveda o fondi il

potere pianificatorio della predetta Autorità». Insomma, il Piano regolatore portuale «può operare, attraverso lo

strumento dell' adeguamento tecnico funzionale, solo quelle modifiche che non alterano la struttura del piano stesso in

termini di caratterizzazione funzionale delle aree portuali». -
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la lettera aperta

Caro presidente, ascolta tutti ma poi decidi tu

Ecco la lettera aperta che l' imprendiore Federico Barbera ha inviato al neo-

presidente incaricato. Caro Luciano, che bella gatta a pelare ti sei preso. Un

piombinese alla guida del porto di Livorno non è una cosa normale, almeno

per noi livornesi. I miei maestri e mentori non avrebbero gradito, ma il mondo

cambia e dopo il vescovo pisano (Eccellenza, i miei filiali auguri per il Natale)

un presidente piombinese. Scherzi(fino a un certo punto) a parte, questo non

sarà un ostacolo per una persona brava, esperta e onestà intellettualmente,

oltre che onesta moralmente come te. Mi chiedono di indicare la prima cosa

importante che dovresti fare: credo che ereditando molte cose in "work in

progress" sulle quali sentirai pareri discordi ed anche opposti ascolta tutti ma

alla fine decidi tu e fidati del tuo senso del bene comune, che ha guidato

anche la stragrande maggioranza di chi ti ha preceduto nell' incarico, Corsini

compreso. A lui va il mio ringraziamento per il lavoro svolto e la mia stima

incondizionata. Lo considero un grande servitore dello Stato e per questo mi

auguro che la nostra amicizia,basata sulla stima, prosegua nel tempo. Mi

raccomando il lavoro portuale le cui problematiche saranno ben diverse e ben

più complesse di quelle che hanno caratterizzato la tua esperienza piombinese. Tieni presente una cosa che mi pento

di non aver fatto presente a Corsini e Provinciali quando arrivarono: nessuna associazione o organizzazione di

rappresentanza dei lavoratori può parlare a nome di tutti; ascolta tutti e chiediti sempre anche perché ti dicono le cose

che a volte è più importante di ciò che ti dicono. Caro presidente, buon lavoro. Farò il tifo per te perché il tuo

successo sarà il successo del mio porto e che conta più di tutto e più di tutti. Federico Barbera.

Il Tirreno

Livorno
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l' appello

Piero Neri (Confindustria): servono più coraggio, fiducia e sintonia

MAURO ZUCCHELLI

Piero Neri non è solo il presidente di Confindustria ma anche uno dei

principali imprenditori del porto. «Guerrieri lo conosciamo tutti per l '

esperienza da amministratore e per aver guidato il porto di Piombino come

presidente e come commissario: senza dubbio, questa consolidata

conoscenza amministrativa e gestionale gli dà una dimestichezza sia con la

"macchina" del proprio ente sia con i riferimenti a livello regionale e

nazionale. È un buon punto di partenza per andare avanti nei lavori sul porto

che già esiste e per realizzare la maxi-Darsena». Ma Neri mette al centro

anche un' altra esigenza: trovare una condivisione di strategie e obiettivi da

parte della comunità portuale così da «far terminare questa stagione di

ricorsi». Il leader confindustriale mette in campo un auspicio: «Mi auguro

faccia crescere il bisogno di un nuovo "sentiment" che vada sotto il segno del

coraggio, della fiducia e della sintonia, in condivisione anche con l' autorità

marittimo e tutto il "cluster" portuale». Poi aggiunge: «I nostri porti le

potenzialità le l' hanno, l' importante è dare questa consapevolezza di un

bisogno di sintonia. E questo dipende anche da chi ha in mano il timone».

Il Tirreno

Livorno
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aree ex trinseo/2

Sintermar: l' utilizzo è in linea col Prg e il Tar ci dà ragione

LIVORNO. Alla larga i toni polemici ma dal quartier generale di Sintermar, la

società che fa capo alla famiglia Neri e al gruppo Grimaldi, arrivano «alcune

doverose precisazioni» in merito all' intervento della capogruppo M5s Stella

Sorgente, che è andata all' attacco sulla vicenda delle aree dell' ex fabbrica

Trinseo chiusa 4 anni fa. L' esponente pentastellata l' aveva fatto per

rimproverare al Comune l' immobilismo che la maggioranza di centrosinistra

imputa ai vertici dell' Authority. Da Sintermar ecco una nota per invitare a

«una corretta ricostruzione dei fatti e una doverosa informazione». A

cominciare dal fatto che la società tiene a ribadire di non aver perso di fronte

al Tar «in nessuno dei giudizi» che aveva promosso riguardo al piano

attuativo di dettaglio dell' Authority (e in quelli ad esso collegati) che avevano

ad oggetto «il riassetto delle "aree operative Porto Autostrade del mare e

porto multipurpose" del porto di Livorno e non soltanto l' area ex Trinseo». A

ciò si aggiunga - viene messo in evidenza - che tanto il Tar che il Consiglio di

Stato hanno «sancito il legittimo utilizzo delle aree da parte di Sintermar spa

per lo sviluppo dei propri traffici». Il consiglio d' amministrazione ricorda che il

preliminare di acquisto dell' area è stato sottoscritto già il 28 giugno 2018, «potendo definire l' acquisto soltanto nel

gennaio 2020 (in ritardo rispetto alle aspettative) in seguito all' avverarsi delle condizioni sospensive all' epoca

previste dal preliminare richiamato sopra (fra tutte la produzione del certificato di avvenuta bonifica)». Sintermar

sottolinea di essere «primario operatore del porto» e di aver previsto in quell' area, «una volta terminati gli ingenti

investimenti finalizzati alla trasformazione del sito», una destinazione d' uso che è «pienamente rispondente alla

pianificazione vigente e finalizzata all' ulteriore importante sviluppo dei traffici del porto d i  Livorno».  -©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Luciano Guerrieri alla guida del sistema portuale di Livorno

Intesa tra la Regione Toscana e il ministero dei Trasporti. È stato sindaco di Piombino e presidente del porto, di Porto
2000, vicepresidente di Assoporti e di Federlogistica

Intesa raggiunta sul nuovo presidente dell' Autorità di sistema portuale del

Tirreno Settentrionale (Livorno). Regione Toscana e ministero dei Trasporti

hanno raggiunto l' intesa su Luciano Guerrieri. «Stimo Guerrieri da sempre,

per le capacità di grande competenza in ambito portuale e marittimo,

maturata anche durante il suo incarico come presidente e commissario

straordinario del Porto di Piombino, presidente di Porto 2000 a Livorno,

vicepresidente di Assoporti e Federlogistica, oltre che nei suoi mandati come

sindaco [di Piombino] dal 1995 al 2004», ha commentato la ministra dei

Trasporti, Paola De Micheli. «Con lui alla sua guida potremo guardare alla

valorizzazione dell' Arciplego e alla realizzazione dei progetti regionali che

riguardano le vie marittime. Sono sicuro che insieme riusciremo a guidare il

porto di Livorno verso la realizzazione della Darsena Europa e lo sviluppo

portuale ed a completare il nuovo porto di Piombino», ha commentato il

governatore della Toscana, Eugenio Giani. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Livorno
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Guerrieri il mediatore al lavoro per la pace sul porto di Livorno

Gli operatori: bisogna ritrovare un clima meno conflittuale sulle banchine «La maxi-Darsena importante perché
aumentando gli spazi diminuisce le liti»

MAURO ZUCCHELLI

LIVORNO. Dopo la fumata bianca che affida a Luciano Guerrieri le sorti del nostro porto - anzi,

dei nostri porti (Piombino incluso) - c' era da immaginarsi che dagli operatori si alzasse la litania

sulla Darsena Europa, tutt' al più una giaculatoria sul microtunnel: insomma, quel che c' è da fare

si sa. Invece no, banchine, dighe, dragaggi e infrastrutture sono indispensabilissimi e nessuno lo

nega. Ma prima ancora viene qualcosa che né si tocca né si vede eppure salta fuori ovunque

come la priorità delle priorità: tu chiamala se vuoi pace sociale, anche se c' è chi magari la indica

come concordia e chi come comunione d' intenti. L' esatto contrario di una stagione avvelenata

che ha generato una gran quantità di conflitti: il 20 ottobre il Tar fiorentino si è ritrovato nel menù

dell' udienza qualcosa come 17 ricorsi in una sola mattinata (in realtà sarebbero addirittura quasi

il doppio, l' altra metà andrà in discussione nei prossimi mesi). Alt ai conflittiEnzo Raugei, numero

uno dei portuali, la riassume così: «Tutti siamo ovviamente in attesa che l' operazione Darsena

Europa arrivi alla "stazione" del bando di gara, perlatro è già sui binari giusti e ha già la

"locomotiva" del finanziamento pubblico. C' è, inutile dirlo, da spostare i tubi della raffineria per

allargare il canale d' accesso: comunque i lavori sono ripartiti. Dunque, in cima alle "priorità delle

priorità" secondo me c' è l' esigenza di recuperare un clima meno conflittuale: a cominciare da

una ricomposizione che dia una soluzione reale allo scontro nato sul piano attuativo di dettaglio

sulla Sponda Est. Forse un po' di ottimismo potrebbe darcelo il fatto che su Alp si è trovata la quadra fra gli operatori

in modo positivo». Sull' altra parte della barricata nel braccio di ferro di fronte alla giustizia amministrativa c' era Enio

Lorenzini, imprenditore storico, terminalista sulla Sponda Est. Anche lui insiste sul bisogno di fumare il calumet della

pace: «La prima cosa da fare? Rimbalzare tutti quanti gli operatori del porto e metterli seduti intorno a un tavolo con

un obiettivo senza tanti giri di parole: ritrovare un clima di concordia. Credo ne abbia la possibilità, ha una solida

esperienza di politico e di amministratore, dunque sa come si fa. D' altronde, questa è una città che vive di porto.

State tranquilli, la Darsena Europa poi viene». È questo un ritornello che ad ascoltare gli operatori economici salta

fuori ad ogni angolo di discorso. Del resto, i venti di guerra in porto non sono stati solo "importati" dalla guerra fra big

nazionali (Grimaldi contro Onorato) e neppure riguardano solo il fuoco incrociato di ricorsi al Tar: basti ricordare che

già in passato l' allora viceministro Edoardo Rixi, plenipotenziario leghista sulla portualità (poi impallinato da una

inchiesta giudiziaria), aveva detto chiaro e tondo che la conflittualità interna al porto di Livorno era «ben oltre il livello

di guardia». luciano il mediatorePer curare l' incurabile mal di litigiosità del porto di Livorno servirebbe l' abnegazione

di un frate cammilliano ma in questa chiave il presidente incaricato Luciano Guerrieri ha un'"arma" dalla sua: viene

considerato un mediatore, un "trattativista" a oltranza, un ricucitore. Salvo l' ultimo atto compiuto appena prima di

lasciare la Porto 2000: alla testa della società fino a quel momento controllata dall' Authority (a un passo dalla

privatizzazione che la aggiudicherà al gruppo Onorato) firmerà il ricorso contro l' Authority. Il Tar ha dato ragione a

Palazzo Rosciano, chissà se si andrà al Consiglio di Stato.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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A ben vedere, però, la Darsena Europa e la pace sociale sono in qualche modo collegati. Lo spiega Roberto

Alberti, amministratore delegato del Tco (e negli anni scorsi alla guida dell' organizzazione nazionale degli

spedizionieri): «L' espansione a mare serve sì a avere fondali adeguati per non restar tagliati fuori dai traffici

contenitori ma è anche un allargamento degli spazi che consentirebbe di darsi meno gomitate e dunque favorirebbe la

riduzione dei conflitti».Dopo il covid«Caro presidente, ti aspetta una sfida affascinante e complessa, dovrai

governare l' emergenza e al tempo stesso narrare una visione di prospettiva»: è così che Jari De Filicaia, dalla sede

della coop Uniport si rivolge a Guerrieri: «C' è da mettere in discussione molte delle cose che fino ad pensate e

programmate perché fanno parte del mondo pre-Covid: c' è bisogno di pensare ad nuovo modello». Sui contraccolpi

per l' effetto pandemia insiste anche Enrico Bonistalli dalla tribuna dell' assemblea degli agenti marittimi. Come se

fossimo in trincea: «La cosa più importante è riuscire a mantenere i traffici che abbiamo, questa maledetta pandemia

li ha attaccati duramente». Ma il bisogno di pacificazione torna anche nelle sue parole: «È indispensabile ricercare

caparbiamente un clima di maggiore coesione tra tutta la comunità portuale e ricostruirlo. La priorità in testa a tutte le

altre? Eccone tre: Darsena Europa, connessioni ferroviarie, semplificazione amministrativa e innovazione. Ci

aggiungo anche: coinvolgere le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali. E altre due: avviare la

transizione energetica e ambientale; curare le rel azioni con il retroporto e tutto l' hinterland».Tanto per Angelo Roma,

vicepresidente dell' interporto di Guasticce ed ex presidente di Toremar, che per Roberto Alberti più che da inventare

qualcosa c' è bisogno di «qualcuno che porti a termine quel che è già stato messo sui binari»: ogni riferimento alla

Darsena Europa e al microtunnel non è affatto casuale. Roma fissa lo sguardo sulla "macchina" dell' Authority: «I guai

sono talmente tanti e ingarbugliati che ha bisogno di un segretario generale che davvero conosca i problemi e gli dia

una mano». Alberti insiste invece sul tombamento del Canale dei Navicelli («utile per creare nuovi spazi e eliminare il

problema dei ponti in quella zona») e valuta positivamente «la capacità di Guerrieri di saper attirare investimenti e far

fruttare i soldi in tempi brevi». Raugei (Compagnia portuale) invece incalza sul versante del lavoro: «Serve una "road

map" per affrontare la crisi in modo più solido e risolvere i problemi degli articoli 16 e 17 sulle banchine».serenità e

regole«È una persona molto preparata che ben conosce le dinamiche portuali, e soprattutto una persona perbene»:

queste le parole che si sentono arrivare dal quartier generale del gruppo Onorato. «Ci auguriamo che questo nuovo

corso che porti a un rinnovato clima di serenità e soprattutto di rispetto delle regole nel porto di Livorno. E dia quello

slancio che già Guerrieri aveva saputo portare a Piombino e che questo dia una accelerata al lo sviluppo dei traffici

sul fronte dell' auto». «Chiederò al più presto un incontro con il nuovo presidente incaricato per fare una rassegna dei

problemi», sottolinea Luca Becce (che del terminal contenitori Tdt, uno dei primi 25 del Mediterraneo, è stato prima

amministratore delegato e ora è tornato da luglio come presidente): «Ma soprattutto ascolterò le sue idee per lo

sviluppo del porto: soprattutto ascoltare. Il mio auspicio? Che si torni al Prg del 2015 senza "se" e senza "ma": è la

premessa perché la maxi-Darsena si realizzi. Se non c' è questo, è chiaro che la Darsena Europa non esiste più». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Per la sinergia con Livorno chiarire bene chi fa cosa»

(CLOZ) ;

PIOMBINO. L' arrivo di Luciano Guerrieri all' Autorità di sistema portuale

Livorno-Piombino trova ovviamente consensi a Piombino, dove Guerrieri ha

lavorato per 12 anni come presidente e commissario con l' allora Authority

piombinese, e dove ha gestito la fase della realizzazione del porto "nuovo",

con l' ampliamento delle banchine e il dragaggio dei fondali. Carlo Torlai,

presidente della compagnia portuali, si dice soddisfatto perché «all' Authority

si torna finalmente a un presidente espressione del territorio, e non parlo

ovviamente solo del nostro. Guerrieri in passato ha ben lavorato, conosce

bene sia la realtà di Piombino che quella di Livorno dove ha fatto esperienze

importanti, e saprà dove mettere le mani». Il problema del porto di Piombino

per Torlai è «che da quando Guerrieri ha lasciato il timone dell' Autorità

portuale praticamente non è cambiato nulla, anzi. Lavori col contagocce, lo

stop di fatto ai traffici con la Sardegna, che Moby ha trasferito a Livorno,

molti convegni, vari progetti ma nessun risultato». Per questo il presidente

della compagnia portuali si attende da Guerrieri «che faccia ordine nelle

competenze, dando un senso all' auspicabile sinergia con Livorno. Ci sono

due porti di diverse dimensioni, che possono dialogare. Ma soprattutto occorre chiarire bene chi fa cosa, puntando

quindi sulle diverse specializzazioni e cercando di conseguenza di non fare le stesse cose nei due porti. In questo

senso credo sia la fascia armatoriale quella che deve avere degli input». Di un fatto Torlai si dice certo, e cioè «che

Guerrieri saprà riprendere un cammino, intrapreso anni fa con importanti investimenti pubblici, e poi interrotto». --

(cloz)© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Fiducia in Guerrieri, ora rispettare i tempi per completare i servizi»

PIOMBINO. La Piombino industrie marittime (Pim) è in pratica l' unica

società che negli ultimi anni si è insediata sul porto di Piombino. Lentezze

procedurali (solo di recente dopo ben quattro anni è arrivata la concessione

demaniale) hanno fatto sì che ancora la società navalmeccanica costituita

dalla genovese San Giorgio del Porto e dalla livornese Fratelli Neri, stia

lavorando per il complemento dei servizi, - acqua, gas, energia, rete dati.

Tutto ciò nell' attesa di poter operare su una superficie totale di 120.370 metri

quadrati, di cui 17.040 metri quadrati a mare, con fondali a meno 20. Il

progetto di Piombino industrie marittime prevede la realizzazione di una

piattaforma polifunzionale di demolizione, costruzione e riparazione, con

investimenti privati previsti per oltre 16 milioni entro il 2023 e un organico di

personale a regime che si aggirerà sulle 80 unità. Valerio Mulas,

amministratore delegato di Piombino industrie marittime si dice «soddisfatto

per l' arrivo di Guerrieri che avevo appena incrociato quando siamo arrivati a

Piombino, quattro anni fa. Si tratta di un rappresentante di alto livello del

territorio, conosce perfettamente la macchina e anche i problemi del porto,

credo possa fare molto bene». «Col suo lavoro - prosegue Mulas - ha contribuito a realizzare infrastrutture di

altissimo livello, ora occorre lavorare perché funzionino e riescano a dare sviluppo. Che cosa ci attendiamo dal

muovo presidente? Beh, per quanto ci riguarda soprattutto che contribuisca a far rispettare i tempi per la realizzazione

di servizi per noi essenziali. Ma si tratta di opere che ha avviato lo stesso Guerrieri e quindi - conclude l'

amministratore delegato di Pim - abbiamo la massima fiducia che sia tutto pronto nel giro di un anno, cioè nell' arco di

tempo previsto per la realizzazione della bretella». --(cloz)© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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PortoferraioEditoria

Gli auguri del Comune a Luciano Guerrieri

Il comune di Portoferraio si congratula con Luciano Guerrieri per la sua

nomina a nuovo Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, di cui anche l' Elba fa parte con i porti di Portoferraio, Rio e

Cavo. «Esprimiamo soddisfazione per la scelta di Guerrieri, persona

certamente con elevate capacità professionali, conoscitore della materia dei

porti e, sicuramente, conoscitore del nostro territorio. Già nel suo incarico

passato non ha mancato di esprimere il suo interesse per i nostri porti e di

fare scelte di investimento e miglioramento delle strutture. Quindi auguri e

buon lavoro a Luciano Guerrieri. Lo aspettiamo al pezzo anche all' Elba».

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Bene la nomina di Luciano Guerrieri alla Port Authority»

Pd e la lista Anna per Piombino soddisfatti per la nomina a presidente

dell' Autorità portuale di Luciano Guerrieri. «Siamo convinti che Guerrieri

riuscirà a garantire la giusta stabilità che necessita la governance dell'

Autorità Portuale del nostro territorio. Una stabilità che in questi anni è

stata funestata da commissariamenti, interdizioni, reintegri che hanno

comportato ritardi decisionali, confusione e soprattutto rallentamenti nell'

esecuzione di opere infrastrutturali importanti. Il nostro porto non può

essere e non dovrà essere un parcheggio di navi. Deve essere al

contrario fonte di sviluppo e di lavoro per tutta l' economia piombinese, a

partire dalle imprese, medie, grandi o piccole che orbitano attorno ad

esso. La sinergia tra gli attori della logistica e dell' impresa dovrà avere

nel porto il fulcro di un rinnovato e diversificato rilancio».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Presidenza Authority portuale: sulla nomina regna lo stallo

La Regione è in attesa di segnali dalla ministra De Micheli mentre il Comune e le forze economiche vogliono
Giampieri

Una situazione di stallo che, secondo alcuni, non fa ben sperare. La

nomina del neo presidente dell' Autorità di sistema portuale del Medio

Adriatico è ancora in alto mare. La città spinge per la riconferma di

Rodolfo Giampieri e lo fa con la politica, le forze economiche ma anche

con una petizione popolare. Ma da Roma, al momento, regna il silenzio.

E' vero che c' è ancora tempo visto che la scadenza ultima è per la metà

di gennaio ma il passare dei giorni rischia di aprire strade diverse da

quelle che il capoluogo si attende. Le Regioni, Marche e Umbria, per ora

fanno melina. L' idea è che a fare il primo passo debba essere la ministra

De Micheli alla quale spetta la nomina sentiti gli enti territoriali. A farsi

sentire con Roma, invece, è stata la sindaca Valeria Mancinelli con il

sostegno del primo cittadino di Pesaro Matteo Ricci fermamente convinti

della riconferma di Giampieri. Ma al momento nulla. Anzi, sempre dalla

capitale arrivano spifferi relativi al segretario generale uscente dell'

Autorità portuale di Napoli Francesco Messineo che sarebbe il primo

contendente di Giampieri. C' è chi giura che alla fine la decisione arriverà subito dopo la Befana giusto prima della

scadenza della proroga data a Giampieri per reggere l' Authority in attesa della nomina. E a farsi sentire sono anche i

Socialisti con Antonio Gitto e Boris Rapa che esprimono «forte preoccupazione per lo stallo in cui versa la nomina

del prossimo presidente dell' autorità portuale di sistema. Purtroppo, si rischia che essa possa prevedere per il

sistema portuale marchigiano-abruzzese un responsabile delle infrastrutture dell' Emilia Romagna. Occorre che si

intervenga affinché, nell' ambito di un progetto nazionale, anche il nostro territorio venga tutelato, relativamente ai

propri interessi, partendo anche dalla nomina di un presidente di autorità portuale di sistema dotato, soprattutto, di

grande professionalità e che sia fortemente legato ai bisogni della comunità regionale marchigiana. I socialisti

marchigiani faranno di tutto affinché i meri interessi di potere non vengano anteposti agli interessi di un territorio».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Giampieri: "Quasi ultimati i lavori della banchina 22, a breve partirà l' appalto per la
banchina 27"

Ancona - Quali sono i principali progetti in corso nel porto di Ancona? 'Il porto

di Ancona, dove - spiega il presidente dell' Autorità di sistema del mare

Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri - ogni giorno entrano per lavorare 6.528

persone, è in continua trasformazione. L' Adsp è impegnata a creare

infrastrutture coerenti con i mercati di riferimento per agevolare le attività delle

imprese nella competizione globale e favorire la nascita di nuova

occupazione. Si stanno per concludere i lavori della banchina 22 e a breve

partirà l' appalto dei lavori della banchina 27, estensione di 273 metri del

primo stralcio di 330 metri della banchina rettilinea, il nuovo polo della logistica

dello scalo. Fra le prossime priorità, il nuovo utilizzo delle banchine 19, 20 e

21 al molo Sud dove la demolizione dei silos, scelta dalle imprese e dovuta

alle logiche economiche del mercato, ha messo a disposizione una banchina

di 420 metri che accoglierà traffico traghetti e merci varie. Altro tema sarà la

rinascita dell' area ex Tubimar dopo l' incendio che l' ha colpita, con l' obiettivo

di trasformarla nel fulcro della logistica dello scalo. Proseguirà l' iter per il

banchinamento del fronte esterno del molo Clementino per accogliere il

traffico crocieristico. Progetto di grande rilievo per lo scalo è quello per il raddoppio della capacità produttiva di

Fincantieri, che sarà realizzato grazie ad un' importante partnership pubblica e privata, con un investimento di 40

milioni del ministero delle Infrastrutture e Trasporti, attraverso l' Autorità di sistema portuale, e 40 milioni dell' azienda,

per preparare il bacino alla costruzione di navi da crociera di ultima generazione. La sfida di questa trasformazione è

aumentare la sostenibilità ambientale, fattore primario della competizione moderna, e la digitalizzazione delle

infrastrutture'. Come procede l' integrazione fra i diversi scali del sistema portuale? 'Fin dall' istituzione dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, abbiamo potenziato il concetto di sistema per superare barriere e

campanili e valorizzare le specializzazioni di ogni scalo. Abbiamo organizzato in maniera integrata la security e la

sicurezza in tutti gli scali dell' Adsp affiancandola alla digitalizzazione delle procedure di gestione e di rilascio dei titoli

autorizzativi di accesso. È stata inoltre sistematizzata la gestione del patrimonio demaniale e tutti i porti del sistema

sono stati collegati con il Port community system. I porti sono quindi pronti per affrontare la strategia comune, capace

di valorizzarne le specificità, che sarà tracciata nel Piano regolatore portuale'. Che ruolo svolge il sistema portuale

nello shipping dell' Adriatico? 'Il nostro sistema portuale ha la fortuna di essere al centro del mare Adriatico e della

macroregione adriatico-ionica da cui arrivano grandi opportunità di sviluppo. Ancona è nodo dei collegamenti

marittimi con Grecia, Croazia, Albania e porto 'core' delle reti Ten-T inserito nel Corridoio scandinavo-mediterraneo.

Ortona è il porto principale dell' Abruzzo, a servizio dei centri produttivi della regione. Gli altri scali svolgono un'

importante funzione di supporto allo sviluppo della blue economy'. Che impatto ha avuto la crisi dell' ultimo anno?

'Questo è un momento decisamente delicato sia da un punto di vista sanitario sia economico. L' emergenza si fa

sentire specialmente sui traffici dei passeggeri a causa delle restrizioni nazionali e internazionali. Il traffico

commerciale ha tenuto, pur risentendo della situazione, continuando a garantire import e export e il lavoro delle

imprese in tutti i porti del sistema. Il post Covid-19 sarà una sfida sia per tutta la comunità sia per l' economia, anche

quella portuale. Una sfida che dovremo affrontare tutti insieme puntando su efficienza, flessibilità e, nel porto d i

Ancona in particolare, polifunzionalità'. Quali sono i dati di traffico? 'Il traffico passeggeri ha molto risentito della

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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nei primi dieci mesi dell' anno il calo complessivo dei passeggeri è stato del 67%, più pronunciato su Pesaro dove

la linea veloce per la Croazia ha risentito della ripartenza estiva dei contagi. I traffici commerciali, oltre 11 milioni di

tonnellate nel 2019, hanno visto una riduzione complessiva del 19%, principalmente per il calo dei prodott petroliferi.

Nel porto di Ortona il traffico ha mantenuto i volumi del 2019'. Che aspettative avete per il Recovery fund?

'Rappresenta un' opportunità straordinaria per l' economia italiana. Sarà fondamentale il coordinamento dei diversi

livelli amministrativi per consentire di realizzare in tempi ristretti gli investimenti programmati, dando un grande impulso

all' economia reale e aumentando la competitività della portualità nazionale: parliamo di infrastrutture intelligenti,

capaci di portare lavoro durante la loro realizzazione e efficienza e competitività con il loro completamento. Il

Recovery fund rappresenta la migliore occasione per accelerare la transizione delle infrastrutture verso due traguardi

fondamentali: l' innovazione tecnologica e la sostenibilità ambientale, assicurando anche occupazione di qualità'.

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Musolino a casa dei portuali: «Gesto di grande spessore»

LA VISITA «Una visita inaspettata che ci ha riempito di orgoglio. Ci sono gesti,

a volte, che sono pregni di significato, facendo comprendere l' uomo che si ha

di fronte». Così presidente e vice presidente della Compagnia portuale, Enrico

Luciani e Patrizio Scilipoti, hanno raccontato la visita a sorpresa ricevuta

venerdì sera dal nuovo presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino, arrivato

nella storica sede della Cpc mentre era in corso il consiglio di amministrazione.

«Non era mai accaduto che un presidente, appena insediato, venisse nella casa

della Compagnia portuale - dicono - nella struttura che rappresenta e

simboleggia, per antonomasia, il lavoro, non solo portuale. A maggior ragione

che, negli ultimi 4 anni, nessuno dei vertici di governance dell' Adsp si era mai

degnato di venirci a fare visita. Un gesto, quello del presidente Musolino, carico

di valore: il riconoscimento della fondamentale importanza del lavoro portuale».

Oltre a gradire l' inattesa visita, i vertici della Cpc hanno costatato come durante

l' incontro ci sia stata la sensazione «di interloquire con un uomo e manager di

Stato pragmatico, decisionista finalmente e, cosa per noi fondamentale, col dna

portuale. Abbiamo ragionato delle grandi sfide che ci attendono come cluster

portuale e come far risorgere e sviluppare le potenzialità ancora inespresse del nostro sistema logistico-portuale. Ci

siamo infine congedati - concludono Luciani e Scilipoti - promettendogli che gli uomini della Compagnia di

Civitavecchia saranno in prima linea, come da sempre in 123 anni, per lo sviluppo e la difesa del lavoro del porto.

Consapevoli che ci potranno essere momenti di contrapposizione, ma convinti che saranno angolature differenti dello

stesso progetto di salvaguardia dello scalo. Siamo all' anno zero della portualità laziale. Ora come politica, istituzioni,

sindacati, imprese e lavoratori dobbiamo essere uniti nell' interesse generale, per ricostruire dalle macerie lasciate

dalla pandemia Covid-19 e per risolvere i tanti problemi strutturali mai definiti in questi ultimi anni». Cristina Gazzellini

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino in visita ai portuali di Civitavecchia. Luciani: "Bel gesto, non era mai successo"

Roma - 'Un visita inaspettata che ci ha riempito di orgoglio. Ci sono gesti, a

volte, che sono pregni di significato, facendo comprendere l' uomo che si ha

difronte": lo scrive in una nota Enrico Luciani, presidente della Compagnia

portuale di Civitavecchia. "Intorno alle 18 circa di ieri, il nuovo presidente dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino

Musolino, si è presentato, a sorpresa, nella nostra sede sociale mentre era

riunito tutto il C.d.A. Non era mai accaduto che un presidente, appena

insediato, venisse nella 'casa' della Compagnia Portuale Civitavecchia, nella

struttura che rappresenta e simboleggia, per antonomasia, il lavoro, non solo

portuale . A maggior ragione che, negli ultimi quattro anni, nessuno dei vertici

di governance dell' AdSP si era mai degnato di venirci a fare visita. Un gesto,

quello del presidente Musolino appunto, che è carico di valore: i l

riconoscimento della fondamentale importanza del lavoro portuale". "Durante

l' incontro abbiamo avuto la sensazione di interloquire con un uomo e

manager di Stato pragmatico, decisionista (finalmente) e, cosa per noi

fondamentale, con il 'dna portuale'. Abbiamo infatti ragionato delle grandi

sfide che ci attendono come cluster portuale e, soprattutto, come far risorgere e sviluppare le potenzialità ancora

inespresse della nostro sistema logistico-portuale". "La visita si è poi protratta con il racconto di vari aneddoti di vita

portuale civitavecchiese e veneziana, tra risate e ricordi commossi di grandi uomini che ci hanno purtroppo lasciato.

Ci siamo infine congedati, facendogli la promessa che gli uomini della Compagnia Portuale Civitavecchia saranno in

prima linea, come da sempre in 123 anni, per lo sviluppo e la difesa del lavoro del nostro Porto. Consapevoli, al

contempo, che ci potranno essere momenti di contrapposizione in cui non la penseremo allo stesso modo ma, siamo

convinti, che saranno angolature differenti dello stesso progetto di ripristino e salvaguardia dell' equilibrio socio-

economico dello scala marittimo", continua Luciani. "Siamo all' anno zero della portualità laziale. Ora come politica,

Istituzioni, sindacati, imprese e lavoratori dobbiamo essere uniti nell' interesse generale, per ricostruire dalle macerie

lasciate dalla pandemia Covid-19 e per risolvere i tanti problemi strutturali mai definiti in questi ultimi anni. Buon lavoro

Presidente !'

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pino Musolino è il nuovo Presidente dell' AdSP MTCS

GAM EDITORI

19 dicembre 2020 - Avvicendamento al vertice di Molo Vespucci. Nel

pomeriggio di ieri il Presidente uscente dell' ente Francesco Maria di Majo ha

accolto il suo successore, Pino Musolino. Il simbolico passaggio delle

consegne è avvenuto al termine di una lunga chiacchierata. "Lascio questo

ente in cui ho trascorso quattro anni molto impegnativi ma fantastici -

hacommentato di Majo - con le tante professionalità presenti in AdSP,

abbiamo lavorato sodo e tracciato un percorso che, sono certo, il mio

successore Pino Musolino, del quale nutro una sincera stima, porterà a

termine contribuendo in maniera significativa a raggiungere i tanto auspicati

traguardi che Civitavecchia e l' intero network laziale con i porti di Fiumicino e

Gaeta meritano di ottenere". "Adesso la priorità contingente è quella di

superare la difficoltà amministrativa data dal voto negativo del Comitato di

Gestione al bilancio e pianificare sul breve e medio periodo come

compensare gli effetti negativi e drammatici della crisi causata dalla

pandemia. E' una sfida che parte in salita ma sono estremamente orgoglioso

e grato di questa opportunità e di potermi mettere con umiltà al servizio dei

porti di Roma e del Lazio", ha dichiarato il Presidente dell' AdSP, Pino Musolino. Il neo presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino, classe 1978 e veneziano doc, laureato in

Giurisprudenza, proviene dall' esperienza nei porti veneti in cui dal marzo 2017 ha ricoperto il ruolo di Presidente

prima e di Commissario negli ultimi mesi, vanta una notevole esperienza nel settore marittimo portuale a livello

nazionale, europeo e internazionale.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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{ Porti } Un applicativo per l' efficientamento delle risorse energetiche

Aspmam adotta il sistema Vega per la tutela dell' ambiente

Si chiama Vega ed e' il sistema scelto dalla Autorita' di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale per tutelare l' ambiente. Vega e' un applicativo

pionieristico e avveniristico in grado di facilitare, nei porti di Bari, Brindisi,

Barletta, Monopoli e Manfredonia, il processo di potenziamento delle

infrastrutture e l' efficientamento delle risorse energetiche, attraverso l'

innovazione tecnologica e la salvaguardia ambientale. Il sistema, progettato

e sviluppato per essere completamente configurabile rispetto alle esigenze

di monitoraggio fornisce delle avanzate dashboard di consultazione,

attraverso le quali possono essere interpolati dati eterogenei, come per

esempio il fattore di impatto dei lavori infrastrutturali sui principali

benchmark di monitoraggio ambientale. Vega, infatti, oltre ad acquisire i dati

provenienti dai principali dispositivi di monitoraggio ambientale, quali

fonometri, centraline di controllo qualita' aria, stazioni meteorologiche,

sonde multi -parametriche, correntometri, onda metri e mareografi, e' in

grado di gestire e acquisire dati e informazioni secondo paradigmi

innovativi come l' IoT (Internet of Things), consentendo, attra verso l' utilizzo

delle funzionalita' integrate DSS (Decision Support System), la programmazione efficace della movimentazione delle

merci, la prevenzione dei rischi derivanti dalla congestione del traffico, la riduzione complessiva dell' impatto

ambientale rinveniente dalle attivita'. "Abbia mo studiato un sistema in grado di sfruttare le piu' recenti tecnologie per

implementare e ottimizzare i traffici, limitando fortemente l' impatto ambientale e salvaguardando le risorse

energetiche- commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi - Muoviamo, quindi, un altro significativo passo

in avanti nel percorso virtuoso che abbiamo intrapreso, volto a riutilizzare l' ar chitettura tecnologica dell' Ente,

ottimizzando e facendo dialogare tra loro tutti i sistemi di cui disponiamo". Vega e' stato integrato, infatti, con l'

applicativo del Port Community System Gaia che oggi governa tutte le informazioni che riguardano il trasporto di

persone e merci, attraverso l' interoperabilita' tra i sistemi gestiti anche dagli altri Enti e condivisi da tutti i soggetti

appartenenti alle co munita' dei porti del sistema. "Attraverso le funzionalita' di Vega e i prossimi interventi che

renderanno "intelligenti" le infrastrutture fisiche portuali conclude Patroni Griffi- i nostri porti saranno tra i primi in Italia

in grado di gestire ed erogare esclusivamente i servizi che risultano essere necessari".

Quotidiano di Bari

Bari
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TRASPORTI CRESCE IL TRAFFICO CONTAINER AL PORTO DI TARANTO

Ylport, seconda rotta guardando all' Adriatico

Novità in casa Ylport e per il porto di Taranto. Alla prima linea (Turmed) già

attiva con traffici commerciali che da Levante guardano a ovest, attraversando

il cuore del Mediterraneo, si è appena aggiunta una seconda linea (Adrinaf),

che sempre operata da Cma-Cgm, mette in collegamento il fronte sud del

Mediterraneo con i porti del Nord Adriatico di Venezia, Koper (Slovenia) e

Rijeka(Croazia), unendo un sistema trasportistico che vede il porto di Taranto

quale snodo di traffici internazionali. Dall' Algeria a Malta e poi Catania fino a

Taranto per infine abbracciare la rotta verso nord toccando Bar in Montenegro,

Ancona e poi gli scali nel Nord dell' Adria tico, veri terminali dei traffici da e

verso il cuore dell' Europa. Un' organizzazione che è già operativa ed eseguita

nel rispetto di tutte le norme anti-covid, in contemporanea ai lavori di

riqualificazione e miglioramento tecnologico delle infrastrutture del Molo

Polisettoriale. «Con l' avvio di questo secondo servizio - si legge in una nota -

il porto di Taranto ripropone il suo ruolo geostrategico nei traffici che uniscono

le diverse aree del Mediterraneo, e pertanto gli investimenti della San Cataldo

Container Terminal sul Molo Polisettoriale iniziano a dare importanti segnali

sulle prospettive».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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L' accelerazione delle idee per creare cultura e turismo è la scommessa sullo Jonio

Èun grande gioco di squadra destinato a cultura e turismo quello messo in

campo da Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, Comune di Taranto,

Invitalia, Infratel Italia, Destination Makers e Onde Alte. Gli enti hanno infatti

deciso di integrare le proprie iniziative per sensibilizzare il territorio alla

creazione di imprese e progettualità in ambito culturale e creativo come volàno

per lo sviluppo turistico del capoluogo, anche crocieristico, e per una migliore

vivibilità del territorio a beneficio della comunità locale. Secondo il rapporto

«Io sono Cultura 2019», realizzato da Unioncamere e Symbola, il settore

culturale e creativo rappresenta una importante fonte di sviluppo per la

capacità di alimentare il soft power territoriale, ossia la capacità di ragionare in

termini qualitativi per la creazione di benessere attraverso la cultura. L'

importanza strategica di integrare iniziative e progettualità in ambito culturale

per promuovere lo sviluppo tarantino è alla base dell' even to «Taranto Crea

Cultura», che si terrà lunedì per coniugare due opportunità concrete per lo

sviluppo di nuova imprenditorialità e progetti di valore per il territorio: la misura

Cultura Crea di Invitalia - che sostiene la nascita e la crescita di imprese -enti

no profit nell' industria turistico -culturale in cinque regioni del Sud e che per Taranto si concentrerà su progetti e idee

per la riqualificazione della Città Vecchia - e Hack for Destination Taranto un mini percorso di accelerazione, parte di

un più ampio e ambizioso progetto di destinazione promosso da Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e curato

da Destination Makers, con l' obiettivo di far emergere nuove idee e sviluppare servizi di qualità per l' ac coglienza del

turismo crocieristico delle navi che scaleranno il porto di Taranto. L' evento sarà l' oc casione per l' Autorità di Sistema

del Mar Ionio di lanciare l' iniziativa Hack for Destination - Taranto organizzata in collaborazione con Onde Alte

(società specializzata in civic hackathon e iniziative di open innovation) che realizzerà nel marzo 2021 un piccolo

percorso di accelerazione volto a far emergere idee imprenditoriali e progetti di valorizzazione per Taranto

destinazione turistica e crocieristica, in linea con la nuova direzione strategica del porto LA CHANCE Domani si terrà

l' evento streaming «Taranto Crea Cultura», per coniugare due opportunità concrete per lo sviluppo di nuova

imprenditorialità e progetti di valore per il territorio [foto Todaro] di Taranto. L' hackathon si inserisce nel progetto

lanciato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio «Destination Make! Taranto» finalizzato a preparare Taranto, il

suo porto e l' in tero ecosistema locale alla sfida dei prossimi anni e alla costruzione di un sistema di accoglienza

sostenibile del traffico crocieristico. L' evento è aperto a tutti e inizierà alle 16.30. Per partecipare è sufficiente

iscriversi gratuitamente su Eventbrite per ottenere il link di collegamento.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Operatori e forze politiche sollecitano il Prg del porto

Impossibile agire senza una pianificazione

milazzo Un piano strategico per il porto di Milazzo che sia orientato a

garantire uno sviluppo dello scalo sulla scorta dei flussi di traffico che si

determineranno a medio e lungo termine. Questa la richiesta avanzata dalle

forze politiche al neo presidente dell' Autorità portuale di sistema, Mario Paolo

Mega, nell' àmbito di quella apertura che lo stesso ha dato sia al sindaco che

ai consiglieri comunali sui temi della portualità immaginando «opere funzionali

al territorio ed evitando le sovrapposizioni». E la priorità ovviamente rimane il

piano regolatore, atteso da anni. Il presidente ha assicurato il suo impegno,

ma per i tempi occorre verificare lo stato dell' arte, mentre per il dragaggio dei

fondali Mega ha detto che, nel giro di qualche mese, si completerà il lavoro di

monitoraggio, si valuteranno situazioni che sembrano superate e tra qualche

semestre ci sarebbe la possibilità di dare attuazione all' intervento. Per il piano

regolatore del bacino portuale si attende - quasi sicuramente nelle prime

settimane del nuovo anno - la convocazione, annunciata sempre da Mega, dei

sindaci, del progettista e dei tecnici per fare il punto della situazione e

affrontare in particolare la questione del Vas, la Valutazione ambientale

strategica, che, nel caso di Milazzo, è ancora ferma a Palermo. L' ultimo incontro sullo strumento urbanistico si è

svolto tre anni fa e in quella occasione furono illustrate le fasi dell' iter, alla luce della convenzione che, nel 2011, era

stata stipulata con il Comune di Milazzo. Giova ricordare che sul tavolo del nuovo responsabile dell' Autorità d i

sistema c' è anche una petizione di alcuni operatori portuali che giudicano «mortificante per la città di Milazzo il

silenzio calato su uno strumento determinante per il rilancio della portualità mamertina che, sino ad ora, è stata legata

solo alle iniziative del privato, lasciando sempre ai margini la parte pubblica e, quindi, conseguentemente anche i

cittadini e soprattutto chi opera, anzi chi dovrebbe operare, nell' area del waterfront». r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Authority dello Stretto, 70 milioni in cassa. I progetti a Messina, Giammoro e Villa

Marco Ipsale

Sette proposte per il Recovery Fund. Oltre a quelle per Messina, anche per i

porti di Villa, Reggio, Milazzo e il pontile di Giammoro 70 milioni di avanzo di

amministrazione ma progetti ancora indietro. L' Autorità di sistema portuale

dello Stretto di Messina gode di buona salute ma il progresso infrastrutturale

procede a rilento. 'Per questo, sul bilancio 2021 - dice il presidente dell'

Authority, Mario Mega - abbiamo reso disponibile un fondo di 9 milioni, per far

sì che gli interventi previsti nel piano operativo triennale siano dettagliati.

Così, non appena i progetti saranno pronti, abbiamo individuato come

spendere i 70 milioni di avanzo'. LE PROPOSTE PER IL RECOVERY FUND

e NEXT GENERATION Al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono

state presentate una serie di ipotesi progettuali, nella speranza di accedere al

Recovery Fund e a Next Generation, il piano per la ripresa dell' Europa post

Covid. I progetti prioritari sono sette, Mega considera il più strategico quello

che prevede la transizione energetica dei porti dello Stretto, tramite la

realizzazione di un medio deposito costiero gnl (gas naturale liquefatto) e l'

elettrificazione delle banchine. 'Presto avvieremo gli studi di fattibilità,

vogliamo farci trovare pronti'. Gli altri sei progetti: 1) Zona Falcata, 2) piastra logistica, retroporto e terminal

ferroviario per il porto di Tremestieri, 3) Piattaforma integrata per la gestione di dati di analisi, security, tracking,

riconoscimento e amministrazione nei porti, 4) riqualificazione banchine e immobili del porto di Milazzo, 5 e 6)

miglioramento del traghettamento sullo Stretto di Messina col potenziamento dei porti di Reggio Calabria e Villa San

Giovanni. NUOVA STAZIONE MARITTIMA A VILLA SAN GIOVANNI Altro progetto fondamentale per Mega è la

stazione marittima di Villa San Giovanni. Solo da due anni le corse degli aliscafi sono finalmente in coincidenza con

quelle dei treni e, dallo scorso agosto, sono state anche aumentate fino a 30 al giorno, poi di nuovo ridotte causa

Covid. Segnali positivi che però non bastano. Sono ancora tanti i viaggiatori costretti a percorrere a piedi, in

condizioni indecorose, il tragitto tra gli imbarchi privati e la stazione marittima di Villa. 'Faremo camminamenti protetti,

senza interferenze col traffico, tappeti mobili, scale mobili e ascensori - dice Mega', cioè quello che tanti cittadini

chiedono da anni. 'Poi la rettifica delle banchine, con l' obiettivo di potenziare i mezzi veloci, è un progetto da 30

milioni'. Roba che a Villa non si è mai vista, per anni in capo all' Autorità Portuale di Gioia Tauro , come volevano che

fosse ancora alcuni politici calabresi. 'Poi abbiamo fatto un accordo con la Regione Siciliana per la continuità

territoriale degli isole Eolie, i cui collegamenti con Reggio faranno tappa anche a Villa, per consentire agli eoliani di

prendere le coincidenze coi treni'. MILAZZO e GIAMMORO Il dragaggio del porto di Milazzo , intervento da 5 milioni

e mezzo, è fermo da ben dieci anni . Nel frattempo l' area è diventata Sin, cioè Sito di interesse nazionale, sono

cambiate le norme ed è stato necessario riadeguare il progetto con una perizia di variante ed ottenere le

autorizzazioni. Iter concluso ma c' è ancora da definire il rapporto con la ditta appaltatrice. 'Rivendicano pretese

eccessive - dice Mega -, aspettiamo il parere dell' Avvocatura di Stato per riavviare i lavori'. Lavori riavviati, invece, e

portati da un avanzamento del 20 % a quello attuale del 75 %, per il pontile di Giammoro , progetto da 21 milioni.

'Contiamo di finirli ad aprile - conclude Mega -, finalmente sarà agevolata la movimentazione della produzione degli

stabilimenti in quell' area'. (

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Covid, crocerismo azzerato a Messina. Ma si riparte nel 2021 e già 200 scali nel 2022

Marco Ipsale

Firmato il contratto per il nuovo terminal crociere, a gennaio via ai lavori,

dureranno sette mesi. Reggono il traffico merci e passeggeri sullo Stretto E'

uno dei settori che ha più risentito della pandemia. Impossibile pensare a navi

con 4mila persone a bordo, che arrivano da diverse parti del mondo, in tempi

di Covid. L' ultimo approdo era stato il 7 marzo e aveva suscitato polemiche

per la paura dei contagi, poi il lungo stop fino a ottobre, la ripresa durata il

tempo di un fiammifero e le nuove restrizioni. 422mila passeggeri al porto di

Messina nel 2019, 486mila previsti nel 2020 ma, alla fine, tutto si è ridotto a

poche migliaia, con un calo del 97 %. 'Aggiorneremo il piano d' azione - dice il

presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto, Mario Mega - e

aiuteremo gli operatori a ripartire, con una forte campagna di marketing.

Abbiamo già avviato una fase di studio del settore, realizzato un nuovo logo e

ora avremo una nuova brochure con tutti i porti. Lo stop deve diventare un'

opportunità per essere più competitivi. I nostri territori dovranno mostrarsi

accoglienti nella massima sicurezza sanitaria'. 200 SCALI PROGRAMMATI

NEL 2022 170 scali nel 2019, una ventina (e non certo a pieno carico) nel

2020. 'Però le prospettive per il 2021 e soprattutto per il 2022 sono molto buone - prosegue Mega -, abbiamo un gran

numero di scali prenotati, vuol dire che il nostro sistema portuale continua a essere una destinazione principale. Nel

2022 avremo quasi 200 scali e 500mila passeggeri, ma potrebbero essere previsioni sottostimate. Speriamo che il

2021 aiuti gli operatori a rientrare nel mercato, noi li sosterremo, e di essere pienamente operativi nel 2022'. NUOVO

TERMINAL CROCIERE, CONTRATTO FIRMATO Da pochi giorni è stato firmato il contratto per la realizzazione del

nuovo terminal crociere di Messina. I lavori dovrebbero iniziare a gennaio e durare sette mesi, perché l' aggiudicataria

ha fatto un' offerta al ribasso a 200 giorni rispetto ai 330 giorni previsti in progetto . 'Speriamo di fare anche il primo

terminal a Reggio Calabria - dice Mega - perché alcune prenotazioni possono essere orientate anche sulla sponda

calabra'. TRAFFICO MERCI e PASSEGGERI SULLO STRETTO Altre tipologie di traffico hanno subìto riduzioni

minori. Sullo Stretto di Messina il grosso del blocco è stato da marzo a maggio, nei primi undici mesi del 2020 c' è

una diminuzione del 30/32 % rispetto allo stesso periodo del 2019. Ancora minori le riduzioni sul traffico commerciale.

Ha retto il traffico merci su rotabili nello Stretto, che è proseguito anche durante il confinamento, e anche le rinfuse

liquide della Raffineria di Milazzo. Il calo nel settore delle merci è compreso tra il 5 e il 6 %, inferiore rispetto a quelli di

altri porti italiani. (

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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«Sui porti abbiamo seguito tutte le regole»

Egregio direttore, mi riferisco all' articolo pubblicato il 16 dicembre a firma di

Alessandro Da Rold «I cambi al vertice dei porti italiani in mano alla "casa

Vianello" del Mit. Le nomine chiave passano dai dirigenti Stancanelli e

Scarchilli. Marito e moglie». Non posso in primo luogo che ringraziarla per l'

accostamento ai coniugi Vianello e alle belle puntate di Casa Vianeno, grandi

attori, persone oneste e stimate, legate da un profondo affetto coniugale,

delle quali si avverte nostalgicamente la mancanza. Non altrettanto felice il

tenore dell' articolo. Oltre a cadere in errori e falsi con riguardo alle procedure

tecniche di designazione dei presidenti delle Autorità di sistema portuale,

esso dipinge me e le dottoressa Scarchilli come gestori di un malsano potere,

con allusioni e toni volti a rappresentare l' immagine di un esercizio familistico

della pubblica funzione, segnato da opacità e parzialità. Giova allora

rammentare come la modalità di nomina dei presidenti sia rigorosamente

disciplinata dalla legge e da una trasparente procedura amministrativa. L'

attuale ministro delle Infrastrutture e dei trasporti ha applicato, ad integrazione

di quanto già prescritto dalla legge, la precedente procedura amministrativa

del 2016. Come dovrebbe esserle noto, la procedura prevede i seguenti passaggi: pubblica manifestazione di

interesse alla candidatura per le singole Autorità; istituzione della Commissione per la valutazione dei requisiti previsti

e conseguente valutazione da parte della Commissione della sussistenza dei requisiti, richiesti dalla legge; invio al

ministro dei candidati aventi i requisiti per la nomina; intesa sulla proposta di nomina del ministro con il presidente

della Regione interessata; trasmissione della proposta di nomina alle competenti commissioni parlamentari, per il

prescritto obbligatorio parere. Quanto alla scelta/nomina dei segretari generali delle Autorità portuali, che l' autore

parrebbe parimenti imputare a me e alla dottoressa Scarchilli, dovrebbe esserle noto come tale procedura esuli dalle

competenze del ministero e del ministro. Invero, le nomina del segretario generale è compiuta - su proposta del

presidente dell' Autorità di sistema portuale - dal Comitato di gestione dell' Autorita, composto dal rappresentante

della Regione e dei sindaci del territorio. In merito al richiamato collaudo tecnico amministrativo, relativo alla

realizzazione della piattaforma di Vado Ligure, l' incarico fu attribuito nel lontano 2014 su autorizzazione del ministero.

L' autore non precisa che, in applicazione della disciplina del contratto integrativo del ministero, la metà del compenso

indicato (peraltro al lordo) è versato al fondo dei dirigenti del ministero. Tale omissione induce maliziosamente a

credere che l' importo indicato finisca interamente nelle «tasche» della dottoressa Scarchilli. Alberto StancanelliCapo

di gabinetto del MitGrazie per la precisazione, vorremmo ricordare che la procedura di nomina prevede anche un altro

passaggio: l' istruttoria. Lo spiega un documento del Mit, visibile sul Web. Alla voce «Nomina presidente della autorità

portuali» si ricorda che il responsabile è proprio Patrizia Scarchilli, sua moglie. Riguardo all' altra contestazione, ci

siamo limitati a far notare la casualità di affidare un collaudo al controllore, al netto dei numeri di compenso che sono

reali come pubblicati da atti formali. Ricordiamo infine il numero cospicuo di contenziosi in materia di cause di lavoro

cagionate dal presidente dell' Authority di Venezia Pino Musolino, che mi auguro siano state valutate in sede istruttoria

tra i vari profili pervenuti per Civitavecchia sui quali non c' è stata pubblicità. Alessandro Da Rold.

La Verità
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Incubo Brexit, tir in fuga verso l' Europa

Il timore dei dazi in caso di no deal causa un maxi ingorgo alla Manica. A Bruxelles trattativa a oltranza

ALFONSO BIANCHI - LONDRA - Il Regno Unito di Boris Johnson sta avendo

un assaggio di come potrebbe essere la vita fuori dall' Unione europea se non

si raggiungerà un accordo sulle relazioni economiche post Brexit. Nel Kent,

nell' Inghilterra meridionale, si sono formate ieri code di oltre otto chilometri di

camion diretti all' eurotunnel per andare in Europa. Il caos è nato perché oltre

al traffico di merci più intenso, cosa normale nel periodo natalizio, sono

aumentate le richieste di merci da parte di supermercati e imprese che stanno

accumulando grandi stock di ogni tipo di beni non deperibili prima della

scadenza del periodo di transizione. Questo perché c' è la paura che i prezzi

possano presto aumentare se ci sarà un "No Deal" e verranno imposti dazi

alla dogana dal primo gennaio. L' amministratore delegato del porto di Dover,

Doug Bannister, si è mostrato ottimista assicurando che lo scalo «ha una

comprovata esperienza nel gestire le interruzioni in modo efficace», e

«soprattutto di recuperare la posizione molto rapidamente». A suo avviso poi

queste code sono una buona notizia perché il traffico aumentato di questo

periodo ne comporterà poi uno ridotto nelle prime settimane di gennaio,

quando entreranno in vigore le nuove regole. Ma il problema è che non si sa ancora quali saranno con precisione

queste nuove regole e la scadenza fissata per oggi dal Parlamento europeo, che chiede tempo di studiare il testo

prima del voto finale, sarà probabilmente ignorata dagli Stati membri e c' è chi prevede che le trattative potrebbero

durare addirittura fino al 31 dicembre. In quel caso un eventuale accordo potrebbe entrare in vigore in via provvisoria il

primo gennaio, con Strasburgo che lo dovrebbe approvare più avanti. Ma sarebbe davvero l' extrema ratio. In ogni

caso con meno di due settimane a disposizione per raggiungere un' intesa c' è paura e incertezza tra le imprese che

sanno anche che gli autocarri sprovvisti di documenti adeguati potrebbero essere respinti alla frontiera dal prossimo

anno. Un report della Commissione sulle future relazioni con l' Ue dei Comuni afferma che le comunicazioni del

governo con le aziende sull' impatto che la Brexit avrà su di loro «sembrano nel migliore dei casi raffazzonate», e

lamenta la «mancanza di una guida dettagliata», sul come comportarsi. Dall' altra parte della Manica i preparativi

sembra siano invece in uno stato più avanzato. I francesi hanno già nominato 600 funzionari doganali in più e altri 300

ispettori specializzati come veterinari nei porti e negli altri punti di ingresso, allo scopo di occuparsi dei controlli e delle

procedure che entreranno in vigore dopo la Brexit, con o senza accordo. Se nelle trattative sul "level playing field"' (la

parità di condizioni nei commerci) un compromesso è vicino e bisogna limare solo i dettagli, la pesca si sta

dimostrando il vero scoglio. L' Ue sarebbe ora disposta a rinunciare al 25% delle sue quote attuali di cattura in acque

britanniche, una cifra superiore al 18% a cui era arrivata nel mese scorso, ma comunque lontana dall' 80% chiesto

dalla controparte. La riduzione è anche collegata a un periodo di transizione durante il quale alle navi dell' Ue sarebbe

garantito ancora pieno accesso alle acque del Regno Unito. Bruxelles ora accetta che possa durare sei anni invece

che otto, ma anche su questo le distanze sono ancora ampie. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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